
Aveva aperto due gruppi Telegram che inneggiavano allo Stato Islamico

A 14 anni nelle chat dei jihadisti
Allerta terrorismo, minorenne potentino arrestato e trasferito in comunità

ALLE PAGINE 2, 3 E 4

Elkann si nega al Parlamento: l’invito 
di Bardi sembra già rispedito al mittente
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Appare destinata a fallire
l’iniziativa del governatore
di portare il nipote 
di Agnelli a Melfi
Pd all’attacco dopo il taglio
delle risorse riservate al
comparto: “Regione silente”

Il giovane è
stato
arrestato in
flagranza di
reato dopo la
perquisizione
domiciliare
disposta dalla
procura per i
minorenni ed
effettuata
dalla Digos
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Nel pieno della crisi che investe 29
comuni e 140mila cittadini, si vota
per Acquedotto Lucano. Sfilano
le fasce tricolori “allineate e sugli
attenti” per l’Andretta bis. E, guarda
caso, un’ora prima il governatore
ritrova la parola sull’emergenza
Sul tavolo finanche l’ipotesi Basento
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La lettera a Mattarella
La nomina a Catania resta in
stand-by: Curcio scrive al
Capo dello Stato e presidente
del Csm. Davanti al Tar del
Lazio pendono tre ricorsi
contro l’investitura di luglio:
“Il procuratore di Potenza
non aveva i requisiti”
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Matera, il Pd riparte: “Taruffi?
Noi i veri democratici: rispetto”

L’emergenza idrica? Per i sindaci quel 
che conta è essere peones di Bardi

Gara
caratterizzata
dagli errori
di Summa e
dall’approccio
molle
Si chiude
l’ottobre nero
dei rossoblù:
solo 2 punti
in 5 partite

La conferenza stampa di Gravela. A PAGINA 6

Prenotazioni inceppate e Cup in tilt 
Nuovo sistema bocciato dai sindacati

Bernardotto dopo il gol dell’1-2 (foto Az Picerno)

Con il
sitema
“multiri-
cetta”
operatori
costretti a
richiamare
gli utenti
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Serie C. I melandrini sconfitti 3-1 da un Giugliano quadrato

Picerno, partita “spaventosa”

Basilicata di nuovo
senza treni, da inizio
2025 fino a giugno
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Serie C. Potenza atteso al test 
Taranto: esame di maturità

Oggi al Viviani Potenza-Taranto: si gioca alle 15
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EMERGENZA IDRICA

POTENZA - Di seguito
la lettera di un raggrup-
pamento di partiti, sin-
dacati ed associazioni
costituitosi in occasione
dell’attuale crisi idrica:
Coordinamento Regionale Acqua
Pubblica Basilicata, Alleanza
Verdi Sinistra, Rifondazione Co-
munista di Basilicata, M5S Ba-
silicata, Potere al Popolo Basi-
licata, La Basilicata Possibile,
Resistenza Popolare, Gruppo
Consiliare “Brienza Bene Co-
mune”, Cgil Potenza, Usb Basi-
licata, Coordinamento No Triv
Basilicata, Coordinamento De-
mocrazia Costituzionale, Rivista
Valori, WWF Potenza e Aree In-
terne, EHPA, Liberiamo la Ba-
silicata, Pax Christi – Punto
Pace di Potenza, ARCI Basilicata,
Associazione Carta di Venosa,
Laboratorio di Educazione alla
Pace Potenza, Opposizione Stu-
dentesca d’Alternativa (OSA)
Basilicata, Cambiare Rotta Ba-
silicata, Ambiente e Legalità
Matera, Macondo Officine Cul-
turali Potenza, LucaniaWorld
OdV, Naturempatia APS, Difen-
diamo le Terre Joniche,
Con.Pro.Bio, Ce.St.Ri.M., Centro
di Studi e Ricerche sulle Realtà
Meridionali, Libera Val d’Agri,
Libera Vulture Alto Bradano

  iamo cittadini lu-
cani e viviamo nel-
l’area servita dalla

diga del Camastra. Siamo
più di 140.000: circa un
terzo dei cittadini lucani.

In questi ultimi mesi
siamo passati dall’abituale
e storica abbondanza di
acqua erogata dai nostri
rubinetti ad una serie di
progressive restrizioni do-
vute, a quanto ci è stato
detto, alla scarsità di acqua
nella diga per via della
mancanza di pioggia. La
cosa ci ha ovviamente stu-
pito visto che viviamo in
una regione ricchissima
di risorse idriche, tanto
che ne beneficiano anche
Puglia, Campania meri-
dionale e Calabria setten-
trionale.

Inoltre ci è risultato stra-
no che questa novità sia
giunta proprio durante il
primo anno di attività della
nuova società di gestione
delle grandi infrastrutture
idrauliche Acque del Sud,
aperta ai privati, creata
dal governo Meloni senza
alcuna consultazione dei
cittadini del Mezzogiorno.

Le restrizioni sono ini-
ziate intorno alla fine di
maggio e sono poi prose-
guite, diventando sempre
più gravose, per tutti e
cinque i mesi successivi.
La motivazione ufficiale è
stata sempre la stessa:
“non piove”.

Stranamente anche
quando pioveva la quantità
di acqua nella diga non
aumentava, ma su questo
non ci venivano date spie-
gazioni.

Per vederci chiaro ab-
biamo deciso di approfon-

S

tanti lavori di rimozione
delle enormi quantità di
fango depositate sul fondo,
di ristrutturazione e di ade-
guamento tecnologico della
diga con l’assoluta necessità
di non chiuderla né durante
l’emergenza né in fase di
realizzazione delle opere?

- Nella ristrutturazione
della diga si prevederanno
misure per scongiurare
future emergenze dovute
al trend peggiorativo cau-
sato dalla crisi climatica?

- E si inseriranno accor-
gimenti atti ad agevolare
la costante esecuzione di
lavori di manutenzione or-
dinaria indispensabile ad
evitare nuove lunghe fasi
di mancata cura dell’ope-
ra?

- Si sono previsti anche
adeguati interventi di rief-
ficientamento delle reti,
che hanno perdite che si
aggirano intorno al 60%
con picchi al 70% in alcune
aree fra cui il capoluogo
di regione? E se ne garan-
tirà una costante ed ade-
guata manutenzione ordi-
naria?

La diga, lo ribadiamo,
non deve essere chiusa in
nessuna fase perché è l’uni-
ca fonte di approvvigiona-
mento di tutto questo com-
parto ed una sua chiusura
determinerebbe una vera
e propria ecatombe di ser-
vizi ed attività produttive
oltre a condannare noi cit-
tadini a vivere in condizioni
emergenziali per tutta la
durata dei lavori e del suc-
cessivo riempimento del
bacino, per cui occorre-
ranno diversi anni!

O forse questo non inte-
ressa ai responsabili lucani
né alla nuova società Acque
del Sud che, per volontà
del Governo Meloni, è stata
aperta ai privati e che in
questi mesi di attività non
ha certamente dato buona
prova di sé? Sapevamo fin
dal referendum del 2011
che la privatizzazione non
garantisce affatto maggiore
efficacia, efficienza ed eco-
nomicità del servizio: oggi
sappiamo anche che ave-
vamo ragione.

Per tutto questo, ossia
per ricevere risposte e per
assicurarci che anche in
futuro verremo messi al
corrente e consultati su
quanto accade e sulle de-
cisioni che man mano si
assumeranno, chiediamo
- al Presidente Gen. Bardi
in quanto Governatore
della Basilicata e Commis-
sario per l’emergenza - al
Prefetto Dott. Campanaro
in quanto rappresentante
del Governo in Basilicata -
al dott. Christian Giordano
Presidente della Provincia
di Potenza un incontro ur-
gente, da tenersi entro e
non oltre il 5 novembre.

Precisiamo che in caso
di inerzia delle istituzioni
avvieremo ogni utile azio-
ne.

“Ma cosa è successo nella diga? 
Bardi e le autorità spieghino tutto
o avvieremo ogni azione utile”

dire il tema e di esaminare
i dati ufficiali sui volumi
di acqua invasati e sui
mm. di pioggia, che la
sede lucana dell’Autorità
di Bacino dell’Appennino
Meridionale fornisce quo-
tidianamente. I periodi
scelti sono quelli delle re-
strizioni (aprile/ottobre
2024) e, per effettuare una
comparazione, gli stessi
mesi del 2023.

E’ emerso che nel 2.023
il volume di acqua ha
subito poche variazioni,
passando dagli 8 milioni
di mc. di aprile ai 7 milioni
di ottobre, mentre nel 2024
da circa metà maggio è
iniziata una progressiva e
sempre più accentuata ri-
duzione dei volumi invasati
che, dai 9 milioni di mc. di
metà maggio sono passati
ai 1.300.000 mc. circa del
28 ottobre. Questi dati sono
visualizzati nel grafico in
foto che evidenzia chiara-
mente sia la netta differenza
fra 2023 e 2024, sia l’anda-
mento precipitosamente
discendente della curva
rossa del 2024 proprio nel
periodo delle restrizioni e
nonostante il fatto che da
maggio ad ottobre 2024
siano caduti circa 180 mm.
di pioggia. Come è mai
possibile?

Ed ancora: come mai i
prelievi quotidiani medi
sono passati dai circa 30.000
mc/giorno del 2023 ai circa
45.000 mc/giorno del 2024?
Perché questo considere-
vole aumento nonostante
le restrizioni? E come si
spiegano i vari picchi di
prelievi come, ad esempio,
quello vertiginoso del 17
ottobre 2024, quando in
un solo giorno la diga ha
perso addirittura 379.000
metri cubi d’acqua?

Il 18 ottobre i parlamen-
tari Lomuti (M5S) e Borrelli

(AVS) hanno presentato
un’interrogazione ipotiz-
zando una correlazione fra
la netta e rapida riduzione
del volume invasato e pos-
sibili apertura delle paratie
dovute, probabilmente, ad
un loro mancato collaudo.
E noi stessi il 22 ottobre
abbiamo constatato diret-
tamente e documentato
con foto che nel canale di
deflusso dal Camastra scor-
reva acqua con una certa
abbondanza. Erano forse
state aperte anche in questo
caso le paratie? Come mai?

Oggi siamo arrivati allo
stadio finale: mercoledi 23
ottobre il tavolo tecnico ci
ha comunicato che la di-
sponibilità di acqua della
diga finirà il 30 novembre
e, poiché il Camastra è
l’unica fonte di approvvi-
gionamento idrico per tutti
i 29 comuni di quest’area,
c’è il gravissimo rischio
che fra un mese un servizio
fondamentale venga inter-
rotto e che i nostri rubinetti
restino a secco per chissà
quanto tempo.

Insomma per ben cinque
mesi ci è stata cantata la
mezza messa, come diceva
Camilleri, con il continuo
mantra dello “speriamo
che piova”, al solo scopo
di evitare che prendessimo
coscienza tanto della reale
situazione e delle sue cause

quanto del fatto che nulla
si stava facendo per pre-
venire la catastrofe che
sta per precipitarci addos-
so.

La situazione ad oggi,
30 ottobre, è che nella diga
sono rimasti solo 1.326.000
mc. di acqua, che il Governo
ha dichiarato lo stato di
emergenza, ha nominato
commissario il Presidente
Bardi ed ha stanziato 2,5
milioni. Inoltre il Presidente
del CdA di Acque del Sud
Decollanz, che abbiamo
avuto modo di conoscere
solo in questi giorni e solo
a seguito delle nostre pres-
sioni, ci ha messo al cor-
rente dell’esistenza di un
progetto di ristrutturazione
della diga del Camastra di
importo pari a 35 milioni.

Come intendono muo-
versi, in questo quadro, le
istituzioni per garantire la
continuità e la qualità del
servizio idrico? Noi cittadini
non siamo più disposti ad
essere tenuti all’oscuro di
tutto quanto accade nè di
essere trattati come desti-
natari passivi di decisioni
prese, sulla nostra pelle,
nelle segrete stanze. Oggi
pretendiamo delle risposte
a tutte le nostre domande:
- Cosa è successo realmente
nella diga del Camastra?

- Come si spiega uno
svuotamento così violento
e repentino da maggio ad
oggi? Non è possibile con-
tinuare ad addebitarlo alla
mancanza di piogge sia
perché le piogge ci sono
state, sia perché in nessuna
delle altre dighe lucane si
è verificato un simile ab-
battimento delle quantità.

- Perché i prelievi quoti-
diani del 2024 sono au-
mentati tanto rispetto a
quelli del 2023?

- E’ vero che le paratie
sono state aperte e che

l’acqua è stata buttata via,
come noi stessi abbiamo
avuto modo di constatare?
Perché? Chi ha assunto
queste decisioni?

- Come mai, pur cono-
scendo la gravità delle
cose, negli scorsi cinque
mesi non si sono cercate
soluzioni che evitassero
di giungere alla situazione
attuale?

- Per la prima fase suc-
cessiva al 30 novembre
quali soluzioni tecniche
sono state individuate per
la fornitura di acqua ad
abitazioni, servizi ed attività
produttive? La program-
mazione degli interventi
di emergenza tiene conto
della prioritaria necessità
di garantire la continuità
di funzionamento di strut-
ture sanitarie, scuole e ser-
vizi pubblici essenziali?

- Ci si rende conto che la
fornitura di acqua solo
con autobotti, taniche e
sacchetti, anche se limitata
alla fase emergenziale, può
creare enormi disagi ai re-
sidenti e veri e propri di-
sastri alle strutture sani-
tarie, alle scuole ed a tutti
i servizi per il cui funzio-
namento l’acqua è indi-
spensabile ed anche a tutte
le piccole, medie e grandi
attività produttive?

- E per quanto riguarda
la diga, quali sono le sue
reali condizioni? Di quali
altri problemi soffre, oltre
che della visibile presenza
di un’enorme quantità di
fanghi sul fondo causata
da anni ed anni di mancata
manutenzione da parte di
EIPLI? Ed in futuro ci sarà
una periodica manuten-
zione del manufatto?

- Sono state individuate
dal nuovo gestore delle
soluzioni tecniche che con-
sentano di contemperare
l’esecuzione degli impor-

Il coordinamento
Acqua Pubblica
che comprende 

30 sigle tra
associazioni,
movimenti e

sindacati scrive a
Regione, prefetto

e Provincia e
chiede “un

incontro entro il
5 novembre”
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EMERGENZA IDRICA

Il rischio di braccia alzate solo per compiacere Bardi. Ma quanti primi cittadini metteranno al centro solo le istanze delle proprie comunità?

La sfilata dei sindaci peones
Nel pieno di un’emergenza idrica senza precedenti si vota il rinnovo della governance di Aql: sfida Andretta-Bernardo

ABRIOLA
ACCETTURA
ACERENZA
ALBANO DI LUCANIA
ALIANO
ANZI
ARMENTO
ATELLA
AVIGLIANO
BALVANO
BANZI
BARAGIANO
BARILE
BELLA
BERNALDA
BRINDISI DI MONTAGNA
CALCIANO
CALVELLO
CAMPOMAGGIORE
CANCELLARA
CARBONE
CASTELGRANDE
CASTELLUCCIO SUPERIORE
CASTELMEZZANO
CASTRONUOVO S.A.
CERSOSIMO
CHIAROMONTE
CIRIGLIANO
COLOBRARO
CORLETO PERTICARA
CRACO
EPISCOPIA
FERRANDINA
FILIANO
FORENZA
FRANCAVILLA SUL SINNI
GALLICCHIO
GARAGUSO
GENZANO DI LUCANIA
GINESTRA
GORGOGLIONE
GRASSANO
GROTTOLE
GUARDIA PERTICARA
IRSINA
LAGONEGRO
LATRONICO
LAURENZANA
LAURIA
LAVELLO
MARATEA
MARSICONUOVO
MARSICOVETERE
MASCHITO
MATERA
MELFI
MIGLIONICO
MISSANELLO
MOLITERNO
MONTALBANO JONICO
MONTEMILONE
MONTEMURRO
MONTESCAGLIOSO
MURO LUCANO
NEMOLI
NOEPOLI
NOVA SIRI
OLIVETO LUCANO
OPPIDO LUCANO
PALAZZO SAN GERVASIO
PESCOPAGANO
PICERNO
PIETRAGALLA
PIETRAPERTOSA
PIGNOLA
PISTICCI
POLICORO
POMARICO
POTENZA
RAPOLLA
RAPONE
RIONERO IN VULTURE
RIPACANDIDA
RIVELLO
ROCCANOVA
ROTONDELLA
RUVO DEL MONTE
SALANDRA
SAN CHIRICO NUOVO
SAN COSTANTINO ALBANESE
SAN FELE
SAN GIORGIO LUCANO
SAN MARTINO D'AGRI
SAN MAURO FORTE
SAN PAOLO ALBANESE
SAN SEVERINO LUCANO
SANT'ANGELO LE FRATTE
SANT'ARCANGELO
SATRIANO DI LUCANIA
SAVOIA DI LUCANIA
SCANZANO JONICO
SENISE
SPINOSO
STIGLIANO
TEANA
TERRANOVA DEL POLLINO
TITO
TOLVE
TRAMUTOLA
TRECCHINA
TRICARICO
TRIVIGNO
TURSI
VAGLIO DI BASILICATA
VALSINNI
VENOSA
VIETRI DI POTENZA
VIGGIANELLO
VIGGIANO
REGIONE BASILICATA
TOTALE

di CELESTINO BENEDETTO

POTENZA – C’è chi vo-
terà per ordine di scu-
deria, chi perché non
potrebbe “inimicarsi”
mamma
Regione
per via di
qualche fi-
nanzia-
mento avu-
to o in cal-
do. E chi
perché di
fronte alle
insistenti
telefonate
ricevute
dagli “stra-
teghi” di
viale Ver-
rastro pen-
sa di van-
tare più
considera-
zione poli-
tica di quel-
la effettiva.
Come tre
anni fa, questa mattina
alle 10 o giù di lì, poco
dopo che il presidente
Bardi avrà illustrato gli
interventi da mettere in
campo per evitare ulte-
riori restrizioni idriche
ai 29 comuni dello sche-
ma Basento-Camastra -
“assolvendo” in pieno
l’operato dell’ammini-
stratore unico di Acque-
dotto Lucano – al Park
Hotel di Potenza si terrà
una corposa sfilata di
fasce tricolori. Nel bel
mezzo di una crisi senza
precedenti, si consumerà
la sfida per la futura
guida dell’ente che ge-
stisce il servizio idrico
integrato in Basilicata.
Non sarà come nel 2021,
quando la scelta tra An-
dretta e il prof. Greco
(espressione delle co-
munità locali seppur pri-
vo di una matrice politica)
fu un braccio di ferro
politico, con il candidato
della Regione (imposto
per la verità più dal pre-
sidente Bardi che dalla
maggioranza di centro-
destra) ed un candidato
alternativo espressione
di diversi sindaci di cen-
trosinistra e non solo.
Questa volta di fronte al
bis dell’amministratore
uscente, sponsorizzato
sempre dal governatore,
si è palesata la candida-
tura di Andrea Bernardo
già sindaco di Colobraro
e presidente dell’Anci
di Basilicata. Un’alter-
nativa a chi chiede di-
scontinuità nella propo-

sta di una diversa ge-
stione della società pub-
blica, anche alla luce
delle difficoltà palesatesi
in queste settimane e di
cui i primi cittadini do-
vrebbero farsi portavoce.
Ai sindaci spetta – tra
l’altro - la maggioranza
del capitale sociale di
Acquedotto Lucano, pari
al 51%. Da un lato l’am-
ministratore uscente so-
stenuto oltre che dalla
Regione (il cui peso in
termini di voti è pari al
24%) da diversi sindaci
di centri medio-grandi
amministrati dal centro-
destra: da Francavilla a
Viggiano, passando per
Pietragalla, Policoro, No-

va Siri, Ferrandina, Pa-
lazzo San Gervasio e
Melfi che rappresente-
rebbero circa il 60% del
capitale sociale, ma ap-
pena il 35% dei voti. Dal-
l’altro un ex sindaco,
amministratore fino a
poco tempo fa, su cui
potrebbero convergere
tanti primi cittadini che
– tutti insieme- rappre-
sentano il 76% dei voti”.
L’assemblea odierna –
insomma - rappresenta
un’occasione per eser-
citare il loro diritto di
voto sulle decisioni più
rilevanti per il futuro
dell’ente, il cui contributo
è cruciale per riflettere
le esigenze locali nel

quadro di una visione
regionale del servizio
idrico. Ogni sindaco –
tanto più quelli dei co-
muni interessati dalle
interruzioni idriche delle

ultime set-
timane per
effetto della
situazione
dell’invaso
della Cama-
stra, dovreb-
be portavo-
ce delle ne-
cessità e del-
le preoccu-
pazioni del-
la propria
comunità.
Un confron-
to fonda-
mentale an-
che per raf-
forzare il le-
game tra Ac-
quedotto Lu-
cano e i ter-
ritori nell’ot-
tica di una

gestione più partecipata
e condivisa, tanto più
per valutare le proposte
di sviluppo a lungo ter-
mine, come l’adozione
di sistemi di monitorag-
gio e controllo delle per-
dite idriche, l’implemen-
tazione di progetti di
riuso delle acque e l’ot-
timizzazione delle risorse.
Una situazione gestionale
che andrebbe totalmente
rivista e modificata con
il protagonismo in primis
dei comuni. Ma quanti e
quali saranno i sindaci
pronti a criticare le scelte
degli ultimi tre anni e a
voltare pagina? Quanti
– al netto delle apparte-
nenze partitiche – riu-
sciranno a svincolarsi,
con un segnale di di-
scontinuità, dalla pretesa
della Regione di indivi-
duare il candidato ad es-
sere amministratore uni-
co di Acquedotto Luca-
no? I rumors parlano di
una ventina di sindaci
pronti a tenere la posi-
zione e a rivendicare
una guida capace di of-
frire un servizio idrico
efficiente, chiamati a in-
terpretare le istanze delle
proprie comunità e a ga-
rantire che le scelte fatte
rispecchino i bisogni
reali del territorio. Anche
perché le decisioni che
verranno prese delinee-
ranno il futuro di Ac-
quedotto Lucano e con-
tribuiranno a tracciare
una nuova direzione per
la gestione delle risorse
idriche della regione.

Alcuni sindaci durante un’assemblea; sotto i due sfidanti
alla carica di amministratore unico: Alfonso andretta e
Andrea Bernardo

Da un lato l’amministratore uscente
(imposto dalla Regione) che corre

per il bis, dall’altro un ex sindaco che
punta a ridare centralità ai comuni
Come tre anni fa c’è chi voterà per

ordine di scuderia e chi per non
“inimicarsi” mamma Regione. Altro
che servizio efficiente per i cittadini
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POTENZA - Disagi, ora-
ri non rispettati, man-
canza di risposte. Se
da un lato ormai la
crisi idrica è concen-
trata quest’oggi nello
scontro per la guida
di Acquedotto Lucano
dall’al-
tro col
crescere
dei disa-
gi si in-
fiamma
sempre
più la
rabbia di
cittadini
ed eser-
centi. Il
livello
dell’in-
vaso del
Cama-
stra, sce-
so a un milione e
255mila metri cubi (-
31mila metri cubi ri-
spetto a martedì 29
ottobre), non dipende
solo dai cambiamenti
climatici. Ma intanto
il presidente Bardi,
nella sua qualità di
commissario per
l’emergenza idrica, il-
lustrerà questa matti-
na gli interventi da
attuare per mitigare
le difficoltà legate alla
limitata erogazione
idrica nei 29 comuni
serviti dallo schema
Basento-Camastra. 

Esclusi al momento
nuovi inasprimenti, al
vaglio dei tecnici ci
sarebbero interventi
come l’emungimento
dell’acqua da altre fon-
ti, tra cui il Basento.
Intanto cresce il disa-
gio nella popolazione,
a partire dal comune
di Potenza. L’Associa-
zione Il Centro Storico
Potenza ha indetto ieri
mattina un incontro
per sollecitare le isti-
tuzioni, conoscere la
programmazione futu-
ra, ma anche le re-
sponsabilità della cri-
si. “Non è il tempo
delle polemiche o delle
strumentalizzazioni –
ha detto il presidente
dell’Associazione,
Gianpaolo Carretta -
ma della chiarezza.
Abbiamo bisogno di
capire cosa sta acca-
dendo in relazione ad
una crisi idrica epo-
cale per Potenza e la
Basilicata. Ci sono co-
munità come il capo-
luogo e i paesi limitrofi
che sono in assoluta
sofferenza. Bisogna
capire cosa è accaduto
da un punto di vista
tecnico nella gestione
degli invasi, per la ma-
nutenzione delle con-
dotte idriche, ma an-
che per il prelevamen-
to e il trasporto del-
l’acqua. Ma soprattutto
comprendere qual è

EMERGENZA IDRICA

La conferenza dell’Associa-
zione Il Centro Storico
Potenza e la diga del
Camastra; sotto Carretta
e Liguori

Acqua da altre fonti, spunta pure
l’ipotesi Basento: Bardi finalmente 
parla. Cittadini ormai esasperati

Stamane la conferenza stampa 
dalla quale sono attese risposte dal

governatore per mitigare l’emergenza
Livello dell’invaso del Camastra

sceso a un milione e 255mila metri
cubi (-31mila rispetto a martedì).
L’associaizone Il Centro Storico

Potenza: “Vogliamo capire cosa è
accaduto e quali azioni si porranno”

il piano emergenziale
da mettere in campo
per gestire le criticità.
I cittadini sono diso-
rientati – ha aggiunto
- soprattutto quelli del
centro storico di Po-
tenza, ci sono lamen-
tele continue perché
non vengono rispettati
gli orari di distribu-
zione e somministra-
zione, creando disagi
enormi a partire dalle
famiglie, gli anziani e
gli operatori econo-
mici”. Concetti ribaditi
anche da Franco Li-
guori del direttivo del
Comitato Centro sto-
rico. “C’è bisogno di
sapere cosa è successo
e perché – ha detto -
ma soprattutto quali
azioni gli enti preposti
dovranno, senza ulte-
riore ritardo, porre in
essere”.

Se non ci vedi
sul digitale terrestre

La Nuova Tv

è Smart

Accedi allo store della tua Smart Tv
e scarica la App de “La Nuova Tv”

disponibile per Samsung, LG,
Google Play, Fire TV
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STELLANTIS

L’appello del segretario nazionale della Fim Cisl

“Melfi è un modello: Stellantis utilizzi
l’indotto di prossimità già presente”

POTENZA - Intervenendo
in audizione davanti alle
commissioni Attività pro-
duttive della Camera e
Industria del Senato sulla
situazione del gruppo
Stellantis in Italia e del-
l’automotive più in ge-
nerale, il segretario ge-
nerale Fim Cisl, Ferdi-
nando Uliano, ha sottoli-
neato come, con sempre
maggiore urgenza, viste
anche le notizie che arri-
vano dalla Germania re-
lative alla chiusura di tre
stabilimenti da parte del
gruppo Volkswagen e in
Belgio di Audi, si rendano
sempre più necessari in-
terventi sul settore. Anche
a tutela dei posti di lavoro
nuovamente a rischio
nell’area industriale di
San Nicola di Melfi. “È
chiaro - ha detto Uliano -
che a Stellantis va chiesto
l’impegno a non chiudere
nessuno degli stabilimenti
presenti in Italia e l’im-
pegno ad utilizzare l’in-
dotto di prossimità pre-
sente nel nostro settore -

con esplicito riferimento
a siti come quello di
Melfi, dove l’indotto ri-
fornisce esclusivamente
il sito Stellantis”. Secondo
Uliano è necessario dare
concretezza a un accordo
di sviluppo del settore
automotive italiano, an-
ticipato dalla convoca-
zione presso la Presidenza
del Consiglio, come d’altra
parte sta avvenendo in
Germania dove, vista l’im-
portanza del settore, il
dossier auto sta interes-
sando direttamente il pri-
mo ministro e prevede
l’impegno in primis del-
l’azienda Stellantis, ma
anche di grandi multi-
nazionali della compo-
nentistica e delle asso-
ciazioni di categoria e
istituzioni nazionali e lo-
cali. Il settore dell’auto
rappresenta oltre il 5%
del Pil nazionale ed ha
importanti ricadute in
termini di occupazione
diretta e indiretta”. Il lea-
der della Fim ha poi chie-
sto che venga confermata

la gigafactory del sito di
Termoli. “Attualmente
noi siamo l’unico Paese
in Europa tra quelli mag-
giormente produttori d’au-
to a non avere una fab-
brica di batterie capace
di soddisfare le eventuali
produzioni di elettrico e
ibrido presenti in Italia.
È necessario poi - ha sot-
tolineato Uliano - che
Stellantis assegni agli
stabilimenti del nostro
Paese una “piattaforma
small” per modelli di
largo consumo, come è
stata per anni la Panda a
Pomigliano. Ciò ovvia-
mente non è sufficiente:
servono nuovi modelli
che saturino gli impianti
presenti in Italia e con
essi l’occupazione. Per
farlo, però, ricorda Uliano,
è necessario che Stellantis
si impegni e dia garanzie
rispetto allo sviluppo,
alla progettazione e alla
ricerca di nuovi modelli
e tecnologie in Italia. Il
nostro Paese ha storica-
mente tutte le competenze

e la capacità necessarie
per il settore. Uliano poi,
rivolgendosi ai parlamen-
tari e senatori presenti,
ha chiesto di lavorare
per modificare, per evitare
già dal prossimo anno,
la riduzione della produ-
zione - la normativa rela-
tiva alle emissioni di CO2,
in quanto molti costrut-
tori, compresa Stellantis,
per evitare le sanzioni
preferiranno non produr-
re. È urgente poi - ha sot-
tolineato Uliano - che si
trovino subito le risorse
specifiche per la transi-
zione del settore per fi-
nanziare gli ammortiz-
zatori sociali necessari,

in grado di gestire ingressi
e uscite, come ad esempio
i contratti di espansione.
Se non si interviene su-
bito, già dai primi mesi
del nuovo anno, saranno
in scadenza molti am-
mortizzatori con il rischio
reale, entro il 2025, di li-
cenziamento di oltre 25
mila lavoratori. Vanno
poi subito ripristinate e
incrementate le risorse
del fondo Automotive che
hanno subito un taglio
di circa 4,5 miliardi e
messi in campo interventi
di riduzione del costo
dell’energia, oltre che di
facilitazione degli inve-
stimenti”.

Ferdinando Uliano audito ieri in commissione alla Camera

Pd all’attacco dopo i tagli alle risorse
destinate al comparto, Lettieri:

“Schiaffo ad imprese e lavoratori”
Amendola: “Regione silente”

MELFI - Due risoluzioni
proposte in aula, ma nes-
suna convergenza. Questo
l’esito del dibattito che si
è consumato in Consiglio
regionale nella seduta stra-
ordinaria dedicata a Stel-
lantis. Ora, si proverà ad
approfondi-
re la discus-
sione nella
prossima
conferenza
dei capi-
gruppo,
nell’intento
di promuo-
vere un’azio-
ne forte da
mettere in
campo, di
fronte alla
crisi che sta
investendo
il polo auto-
motive lucano - e di riflesso
l’area industriale di San
Nicola di Melfi -. Intanto
sembra già destinata a fal-
lire l’iniziativa promossa
dal governatore lucano,
Vito Bardi. Tra le richieste
già condivise con Confin-
dustria e sindacati nel
corso di un incontro tenu-
tosi lo scorso mese di set-
tembre, nel solco di un
dialogo aperto con il go-
verno centrale, ce n’erano
alcune rivolte anche a Stel-
lantis. Tra tutte, l’invito ri-
volto a John Elkann, pre-
sidente del gruppo, a visi-
tare lo stabilimento di
Melfi. Ma, alla luce della

risposta negativa pervenuta
sul tavolo del presidente
della commissione Attività
Produttive della Camera,
Alberto Luigi Gusmeroli,
che lo aveva invitato a

partecipare ad un’audizio-
ne parlamentare, difficil-
mente lo vedremo presto
in Basilicata. “Non abbiamo
nulla da aggiungere ri-
spetto a quanto già illu-

strato dall’amministratore
delegato lo scorso 11 otto-
bre”. Così, si è affrettato a
liquidare la questione, in-
nescando una serie di po-
lemiche a livello politico.
Scavalcando il Parlamento,
si è invece rivolto diretta-
mente al premier, Giorgia
Meloni. “Stellantis prose-
gue le interlocuzioni con
il ministero delle Imprese
e del Made in Italy nel-
l’ambito del tavolo di con-
fronto istituito presso il
dicastero, in attesa della
convocazione ufficiale pres-
so la Presidenza del Con-
siglio”, come previsto dalle
mozioni approvate dalla
Camera dei deputati il 16
ottobre. Atteggiamento,
quello osservato dal nu-
mero uno di Stellantis,
che non ha gradito però
neanche il partito della
Meloni. Intanto, il Pd va
all’attacco dopo i tagli al
comparto. “Il taglio drastico
del fondo a sostegno del-
l’automotive rappresenta
- dichiara il segretario re-
gionale Giovanni Lettieri
- uno schiaffo in pieno
volto alle imprese e ai la-
voratori che stanno vivendo
il momento di maggiore
crisi della loro storia. Invece
di potenziare gli investi-
menti in maniera massiccia
per provare a ridurre un
gap già siderale della nostra
industria con gli altri player
mondiali, il governo Meloni
taglia dell’80% il fondo
portandolo dagli iniziali
5,8 miliardi (stanziati dal
governo Draghi) agli attuali
1,2 nel quinquennio
2025/2030. Una follia vera
e propria”. Rabbia è stata
espressa anche dal depu-
tato dem eletto in Basilicata,
Enzo Amendola. “Ululano
contro il green deal, l’Eu-
ropa, le auto cinesi, Tavares
e le batterie. E poi che fa il
Governo? Affossa la filiera
automotive con un taglio
da 4,6 miliardi. Politiche
industriali fallimentari. La
Regione Basilicata silente
e assente su Melfi. Bardi,
se ci sei batti un colpo”.
(mi.rus.)

“Venga a Melfi”. Ma Elkann neanche
va in Parlamento: l’invito di Bardi
sembra già rispedito al mittente

Appare già destinata a fallire
l’iniziativa annunciata dal governatore
lucano di portare in Basilicata il nipote
di Agnelli. Sempre più tesi i rapporti

tra il gruppo e il governo centrale
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I FATTI DEL GIORNO

POTENZA - Sono tre i
ricorsi che pendono da-
vanti al Tar del Lazio
contro la nomina di
Francesco Curcio a pro-
curatore di Catania. No-
mina che ad oltre cento
giorni dal verdetto del
Csm dello scorso 17 lu-
glio non è mai stata ra-
tificata e in attesa della
quale Curcio in questi
mesi è rimasto in carica
a Potenza, dove venne
nominato alla guida della
procura nell’ormai lon-
tano febbraio del 2018.
Ma è proprio attorno al
decorso di quella nomina
di sei anni fa (ai fini del
raggiungimento dei re-
quisiti per partecipare
al bando per la procura
di Catania) che si anco-
rano le richieste dei ri-
correnti ai giudici am-
ministrativi per arrivare
quantomeno ad una so-
spensione cautelare del-
la nomina di Curcio. I
ricorsi contro quest’ul-
timo sono stati firmati
dai procuratori aggiunti
di Catania, Sebastiano
Ardita, Francesco Puleio
(nel frattempo entrato
in servizio nelle scorse
settimane a Ragusa co-
me nuovo procuratore)
e Ignazio Fonzo. Nel ri-
corso di Ardita non si
chiede solo l’annulla-
mento della nomina di
Curcio, ma anche della
delibera della V Com-
missione del Csm che
portò all’indicazione del-
le candidature di Curcio
e Puleio, escludendo lo
stesso Ardita. Nel ricorso
la nomina di Francesco
Curcio a procuratore di
Catania viene ritenuta
“illegittima” dal momen-
to che il candidato “non
aveva maturato la legit-
timazione quadriennale
richiesta per poter par-
tecipare al procedimen-
to”. Eppure di anni dalla
nomina di Curcio a pro-
curatore di Potenza ne
sono trascorsi oltre sei:
fu nominato il 14 feb-
braio 2018, entrando uf-
ficialmente in servizio
il 29 marzo dello stesso
anno. Per Ardita, però,
il calcolo non può e non
deve partire da lì, dal
momento che quella no-
mina venne annullata
prima dal Tar e poi dal
Consiglio di Stato, in
accoglimento dei ricorsi
avanzati all’epoca dall’ex
procuratore facente fun-
zione di Potenza dal
2012 al 2014, Laura Trias-
si (oggi sostituto procu-
ratore generale presso
la Corte d’Appello di Po-
tenza), tra le candidate
alla guida della procura
lucana nella contesa dal-
la quale Curcio uscì vin-
citore. Nel ricorso di Ar-
dito si evidenzia proprio
questo passaggio: “A se-
guito di impugnazione

della delibera di nomina
davanti il giudice am-
ministrativo e annulla-
mento della stessa da
parte del Tar con sen-

tenza confermata dal
Consiglio di Stato il Csm
aveva proceduto, nel
2020, a rinominare Cur-
cio nel medesimo Uffi-

cio”. E per il procuratore
aggiunto di Catania que-
sto significa che il ma-
gistrato avrebbe “assun-
to effettivo possesso

dell’Ufficio di Procura-
tore di Potenza solo a
novembre 2020, e non
nel 2018, come indicato
nella delibera impugna-

ta, la quale sarebbe dun-
que illegittima”. Il Tar
del Lazio si pronuncerà
a novembre sulla que-
stione. Due le strade
possibili: la sospensione
cautelare della nomina
di Curcio prima di en-
trare pienamente nel
merito della questione
o la fissazione di una
camera di consiglio ur-
gente per decidere, al-
meno per il primo grado
della giustizia ammini-
strativa, cosa sarà della
nomina di Curcio a pro-
curatore di Catania. Il
rischio è che la situa-
zione possa trascinarsi
almeno fino alla fine
dell’anno. Nel frattempo,
però, Curcio non resta
a guardare e con una

lettera in-
viata al pre-
sidente del-
la Repub-
blica non-
ché del
Consiglio
Superiore
della Magi-
stratura,
Sergio Mat-
tarella,

chiede conto dei motivi
che a cento giorni di di-
stanza dalla proclama-
zione non si sia ancora
arrivati al passaggio ope-
rativo dell’incarico che
di solito si consuma in
un mese o poco più. La
questione finirà ora sul
tavolo della quinta com-
missione del Csm, quella
che si occupa degli in-
carichi direttivi, al cui
vertice c’è il laico di
Italia Viva, Ernesto Car-
bone. Toccherà a lui
probare a sbrogliare la
matassa e chiedere al
ministrero della Giusti-
zia i motivi del insolito
ritardo nel via libera de-
finitivo alla nomina di
Curcio. (F.D.V.)

Lettera del procuratore al presidente della Repubblica a cento giorni di distanza dal verdetto del Csm

Nomina a Catania in stand-by:
Curcio chiede lumi a Mattarella

Tre ricorsi
pendono davanti
al Tar: uno dei

procuratori
aggiunti della
città siciliana,

Ardita, lamenta
la mancanza di

requisiti per
partecipare al

bando

Nella foto il palazzo di
giustizia di Catania

Nelle foto Sebastiano Ardita e Francesco Curcio

La richiesta di Abiusi alla Regione Basilicata

“Pubblicare la delibera con la proroga del
contratto al direttore generale Morvillo”

Pubblichiamo di se-
guito la richiesta di
Pio Abiusi (Associa-
zione Ambiente e Le-
galità) indirizzata al-
la responsabile per
la prevenzione della
corruzione e della
trasparenza della Re-
gione Basilicata, Ma-
riarosaria Pace, alla
luce della mancata
ottemperanza all’ac-
cesso civico comune
della delibera di giun-
ta regionale n. 617
dello scorso 17 otto-
bre.

di PIO ABIUSI*

  timata Dr.ssa. Il
compito che Lei as-
solve brillantemen-

te quale Responsabile per
la Prevenzione della Corru-
zione e per la Trasparenza

S

della Regione Basilicata in
talune circostanze può di-
venire piuttosto gravoso spe-
cie quando coloro che non
ottemperano sono coloro
che rivestono incarichi api-
cali. Siamo venuti a cono-
scenza, tramite un articolo
di stampa curato dalla Nuova
del Sud il 21 Ottobre 2024 a
firma di Nino Grasso, della
proroga del contratto di la-
voro al direttore generale
della programmazione Al-
fonso Morvillo con delibera
di Giunta n°617 del 17 Ot-
tobre 2024. Siccome è nostro
uso consultare i documenti
ufficiali, abbiamo dovuto
constatare che la predetta

delibera non è stata pubbli-
cata in Amministrazione Tra-
sparente. Voglia cortesemente
sollecitare colui o coloro
che non hanno provveduto
a farlo non dimenticando di
pubblicare anche gli allegati.

L’occasione è buona per se-
gnalarle quanto con il suo
predecessore si convenne
circa l’opportunità che le
Determine Dirigenziali fos-
sero pubblicate per esteso e
non solo per oggetto salva-

guardando, eventualmente,
la privacy. All’epoca non ri-
sultò fattibile perchè si sa-
rebbe dovuto ottemperare
in maniera simile anche al
atto della pubblicazione del
Bur che allora era anche
cartaceo, oggi che l’emissione
del Bollettino Ufficiale av-
viene solo in modalità elet-
tronica pensiamo quindi che
quanto ritenuto opportuno
a suo tempo possa essere
praticabile. Siamo certi che
si prodigherà attivamente
affinchè la pubblicazione
della Dgr 617 ed i suoi alle-
gati avvenga sollecitamente
e che riesaminerà la segna-
lazione relativa alla completa
pubblicazione delle determine
dirigenziali. Le porgiamo
con l’occasione i nostri cor-
diali saluti e Le auguriamo
buon lavoro.

*Associazione 
Ambiente e Legalità
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CRONACA GIUDIZIARIA

Il giovane aveva creato gruppi telegram con l’obiettivo di creare una “provincia” italiana dello Stato Islamico

A 14 anni inneggiava alla Jihad
Operazione anti-terrorismo a Potenza: 14enne arrestato e trasferito in una comunità

di FABRIZIO DI VITO

POTENZA - Partecipa-
zione ad associazione
con finalità di terrori-
smo internazionale ed
eversione: questa la
gravissima accusa che
ha portato nei giorni
scorsi all’arresto in fla-
granza di reato di un
quattordicenne poten-
tino (italiano e con nes-
sun collegamento con
la comunità islamica),
partecipe di un gruppo
Instagram composto da
seguaci dello Stato Isla-
mico. Il giovane, dopo
essere peraltro risultato
proprietario di due
gruppi telegram aperti
per riunire sostenitori
dell’organizzazione isla-
mica di stampo jihadi-
sta e creare una pro-
vincia dello Stato Isla-
mico in Italia, è stato
sottoposto a perquisi-
zione personale, domi-

ciliare e informatica,
disposta dal procura-
tore per i minorenni di
Potenza, Anna Gloria
Piccininni ed effettuata

dalla Digos. Accerta-
menti che hanno con-
fermato la palesata in-
tenzione di compiere
a breve termine azioni

controindicate di stam-
po terroristico sul ter-
ritorio nazionale e per-
messo di rinvenire og-
getti atti ad offendere

e munizionamento sui
quali sono in corso ul-
teriori accertamenti in-
vestigativi. Il gip ha
convalidato l’arresto
del giovane, disponen-
do il suo trasferimento
in una comunità anche
in vista di un efficace
intervento
di sostegno
e recupero
del mino-
renne. Al-
l’esito
dell’udien-
za che si è
svolta lo
scorso 25
ottobre il gip, ritenendo
sussistenti i gravi indizi
di colpevolezze, ha con-
validato l’arresto del
giovane per il quale è
stata disposta la misura
cautelare del colloca-
mento in comunità an-
che per un efficace in-
tervento di sostegno e
recupero del minorenne

in considerazione della
sua giovanissima età.
La perquisizione a ca-
rico del giovane poten-
tino è scattata alla luce
delle evidenze emerse
nell’ambito dell’attività
investigativa dell’Agen-
zia di Informazione e

Sicurezza
finalizzza-
ta proprio
al monito-
raggio del-
la comuni-
tà digitale
jihadista.
Il 14enne,
secondo

quanto emerso dalle
indagini fin qui portate
avanti, era attivo nella
creazione e pubblica-
zione di contenuti che
inneggiava allo Stato
Islamico, nonchè frui-
tore di video che mo-
stravano attacchi sui-
cidi preparati da mi-
norenni.

Sequestrati oggetti
atti ad offendere e
munizioni: per gli
inquirenti poteva
entrare in azione
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SANITÀ

di ARTURO GIGLIO

POTENZA – Tra i migliori
ospedali in assoluto in
Italia secondo la classifica
2024 dell’Agenas non ci
sono ospedali lucani. L’uni-
co che fa un passo in avanti
per qualità dei servizi è
l’ospedale di Villa d’Agri.
E fin qui siamo ad una non
notizia. E’ nel dettaglio
delle prestazioni ospedaliere
che si evidenziano i mag-
giori limiti della sanità
ospedaliera della Basilicata.
Tra gli esempi più clamorosi,
per la frattura del collo del
femore negli over 65 l’obiet-
tivo del 60 per cento di in-
terventi entro le 48 ore dal
ricovero non è ancora rag-
giunto. A fronte di decine
di ospedali che raggiungono
o confermano il 75 o almeno
il 60 per cento, vanno però
mediamente male gli ospe-
dali lucani, dove la maggior
parte degli anziani con il
femore rotto deve aspettare.
Ancora, per cure ictus ische-
mico, scompenso cardiaco,
ipertensione arteriosa, com-
plicanze diabete si regi-
strano valori mediani più
elevati per la Basilicata.
Rispetto agli indicatori di
copertura degli screening
oncologici, le regioni mag-
giormente critiche sono
Basilicata e Campania (pun-
teggio finale «50) sostan-
zialmente stabili, in nega-
tivo, rispetto al 2021. Sono
invece l’azienda ospeda-
liero-universitaria Careggi
di Firenze; l’azienda ospe-
daliero universitaria delle
Marche; e l’istituto clinico
Humanitas di Rozzano (che
si è confermato tra le ec-
cellenze per il terzo anno
consecutivo) le tre strutture
che hanno ricevuto una
valutazione di qualità alta
o molto alta rispettivamente
in otto, sette e sette aree
cliniche diverse. Fra le
oltre 1.300 strutture moni-
torare, solo 356 hanno avuto
una valutazione per almeno
sei diverse aree cliniche;
di queste soltanto in tre
hanno ottenuto l’eccellenza
in tutte le aree analizzate.
Nonostante ciò, si è verifi-
cato un aumento statisti-
camente significativo degli
ospedali ad aver ottenuto
il “bollino di eccellenza”
per almeno la metà dei
servizi sanitari offerti, con
un aumento del 33 percento
rispetto al 26 percento di
due anni fa. Dal punto di
vista delle regioni, in Basi-
licata non ci sono ospedali
tra i “peggiori”: quattro
sono in Campania, tre nel
Lazio, tre in Sicilia e due in

Calabria. Il monito di citta-
dinanza attiva-Tribunale
per i Diritti del Malato: la
qualità dell’offerta resta
bassa e spinge alla migra-
zione sanitaria. Come sanno
i pazienti lucani che si ri-
volgono agli ospedali lom-
bardi, veneti, emiliani e
del Lazio per curarsi, l’as-
sistenza sanitaria non è
omogenea su tutto il terri-
torio nazionale e ci sono
ospedali che “brillano” ri-
spetto ad altre strutture.
Al fine di monitorare l’effi-
cacia e l’equità delle cure
offerte dalle strutture del
Ssn, nel 2008 è nato il pro-
gramma nazionale esiti
(Pne), un’iniziativa messa
a punto dall’agenzia na-
zionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas) in col-
laborazione con il ministero
della Salute. Da allora esce
un rapporto annuale che
analizza approfonditamente
l’assistenza sanitaria offerta
da moltissime strutture sa-

nitarie sulla base di molte-
plici indicatori, facendo
emergere criticità ed ec-
cellenze nell’ambito dei li-
velli essenziali di assistenza
(Lea). Il rapporto riguarda
sia le strutture pubbliche
che quelle private. Come
evidenziato dalla presidente
dell’agenzia dottoressa Ma-
nuela Lanzarini, l’obiettivo
del Pne non è quello di sti-
lare una classifica con le
migliori e peggiori strutture
ospedaliere d’Italia, ma
“promuovere la discussione
e il confronto con i profes-
sionisti, nell’ottica di evi-
denziare gli sforzi di mi-
glioramento”. Alla base c’è
il “treemap” che permette
di restituire una rappre-
sentazione grafica sintetica
della qualità delle cure, at-
traverso gli indicatori relativi
a 8 diverse aree cliniche
(Cardiocircolatorio; Respi-
ratorio; Nefrologia; Chirur-
gia Generale; Gravidanza
e Parto; Osteomuscolare;

Nervoso; Chirurgia Onco-
logica). Gli ospedali lucani
da questi indicatori non
ne escono bene mentre
molte delle strutture esa-
minate sono passate a stan-
dard qualitativi superiori;
ben sette di esse hanno
fatto un vero e proprio
balzo in avanti, passando
da uno standard di qualità
molto basso a uno molto
alto, come evidenziato in
un ulteriore documento
dell’Agenas. Esse sono:
Ospedale Maggiore C.A.
Pizzardi (Bo), Azienda Ospe-
dale Università di Padova,
Ospedale di Circolo S. L.
Mandic – Merate (Lc), Casa
di Cura Ini Srl – Grottafer-

rata (Rm), Ospedale Mons.
R. Di Miccoli (Bt), Ospedale
della Valdinievole di Pescia
(Pt) e Ospedale Civile Villa
d’Agri Marsicovetere (Pz).
Al netto dei progressi rile-
vati, non vanno comunque
dimenticate le criticità, le-
gate principalmente alla
disomogeneità nei volumi
dei pazienti trattati; diverse
strutture non sono in linea
con il Decreto Ministeriale
2 aprile 2015, n. 70 (DM
70), un regolamento volto
a definire gli standard qua-
litativi dell’assistenza sa-
nitaria. A gettare nuove
ombre sugli ospedali lucani
la “fuga” dei primari e la
carenza di personale. Si

registra un calo di infermieri
e tecnici a tempo indeter-
minato compensato solo
da figure di personale a
termine. Mentre il numero
dei medici (pari al 16 per
cento del personale totale)
si è ridotto in tutte le tipo-
logie contrattuali. Per il
personale medico si pone
in misura più forte il pro-
blema del ricambio gene-
razionale; infatti, a fine
2021, il 40% dei medici
stabili operanti presso strut-
ture pubbliche del SSR lu-
cano aveva più di 60 anni,
un dato molto più elevato
di quello nazionale (27%).
Dei dati veramente ag-
ghiaccianti che impongono
una seria riflessioni ai Go-
vernanti della nostra Re-
gione. La Basilicata soffre
di una significativa man-
canza di personale medico,
infermieristico e operatori
socio-sanitari (Oss). Questa
carenza ha portato il per-
sonale sanitario già esistente
a dover coprire turni anche
nei presìdi periferici di
Melfi, Lagonegro, Villa
d’Agri e Pescopagano, cre-
ando una situazione inso-
stenibile. “Tale sovraccarico
lavorativo - evidenzia la
UilFpl - rende ancora meno
attrattiva un’area già pe-
nalizzata rispetto ad altre

realtà lavo-
rative più or-
ganizzate e
dotate di in-
frastrutture
migliori. Un
altro fattore
che contri-
buisce alla
difficoltà di
attrarre e
trattenere
personale
qualificato è
la necessità
di far decol-
lare la neo-
nata facoltà
di Medicina

e Chirurgia dell’università
della Basilicata. Per rag-
giungere questo obiettivo
– per la UlFpl - è necessaria
una profonda riorganizza-
zione del servizio sanitario
in tutta la Regione, al fine
di renderla attrattiva non
soltanto per gli operatori
sanitari, ma anche per gli
studenti. Creare una realtà
sanitaria e universitaria at-
trattiva e stimolante è fon-
damentale per stimolare
sia la ricerca clinica sia
l’assistenza ai pazienti. At-
tualmente, la mancanza di
un sistema ben organizzato
porta a un esodo di profes-
sionisti sanitari che ab-
bandonano la Regione”.

Le criticità secondo Agenas: non
ancora raggiunto l’obiettivo del 60 per
cento di interventi entro le 48 ore per
gli over 65. E finiscono in coda anche

molti anziani con il femore rotto L’ospedale
“San Pio da
Pietrelcina”
di Villa
d’Agri

Nessun ospedale lucano tra
i migliori, ma Villa d’Agri

compie qualche passo in avanti
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SANITA’

Cup in tilt, il sistema introdotto
dalla Regione della multiricetta

fa inceppare le prenotazioni
POTENZA- L’obiettivo
era quello di velocizzare
e rendere efficace il ser-
vizio di prenotazioni,
ma a quanto pare così
non è stato. Anzi, l’atti-
vità dei Centri si è in-
golfata con ripercussioni
serie su operatori e as-
sistiti. L’introduzione
di una nuova modalità
di gestione delle chia-
mate e le criticità ri-
scontrate sono state al
centro dell’assemblea
dei lavoratori del Cup
di Potenza su iniziativa
delle segreterie di settore
Slc Cgil, Fistel Cisl e
Uilcom. «Per superare
alcune criticità legate
ai livelli di servizi ri-
chiesti dalla Regione
Basilicata - spiegano i
segretari Anna Russelli,
Giovanni Letterelli e
Vincenzo Piccinni - è
stata introdotta una mo-
dalità di gestione delle
chiamate con multiri-
cetta che prevede che
la prenotazione non ven-
ga effettuata al momento
bensì l’utente venga ri-
chiamato successiva-
mente dall’operatore.
In base a quanto emerso
dagli interventi dei la-
voratori durante le as-
semblee, questa nuova
modalità ha determinato
un aumento dei carichi
di lavoro (è infatti ri-
chiesta un’attività di
back up aggiuntiva agli
operatori), dello stress

da lavoro correlato e,
soprattutto, un peggio-
ramento esponenziale
della qualità del servizio
offerto ai cittadini i
quali, come spesso ac-
cade, se devono preno-
tare più prestazioni, de-
vono attendere la ri-

chiamata dal Cup. E’evi-
dente come la richia-
mata possa avvenire di
frequente in momenti
in cui il cittadino non è
in grado di fornire i dati
o, semplicemente, di ri-
spondere. A questo -
puntualizzano i sinda-
calisti - si aggiunge il
problema del blocco in-
serito da alcuni utente
per i numeri da call
center che rendono im-
possibile il richiamo. I
lavoratori hanno evi-
denziato le continue
proteste da parte dei
cittadini che lamentano
la difficoltà di fruizione
del servizio, incolpando
spesso gli operatori stes-
si i quali, nonostante
prestino la propria opera
con serietà e diligenza,
si trovano a pagare colpe
non proprie. Abbiamo
richiesto un incontro
all’assessore alla Salute
Cosimo Latronico - evi-
denizano Russelli, Let-
terelli e Piccinni - per
discutere della questio-
ne, al fine di evitare
che il servizio Cup di-
venti l’ennesimo tassello
di una sanità già malri-
dotta. E’necessario in-
trodurre tempestivamen-
te dei correttivi e pensare
ad una soluzione futura
differente».

“Monitoraggio costante dell’erogazione delle prestazioni e azioni correttive immediate”  

Liste d’attesa, si prova a invertire la marcia 
In Regione insediato il Tavolo tecnico e nominato il responsabile unico

POTENZA- Al lavoro
l’Unità centrale di ge-
stione dell’assistenza
sanitaria e dei tempi
delle liste di attesa per
procedere con l’ema-
nazione di misure ur-
genti per la loro ridu-
zione all’interno delle
prestazioni sanitarie.
L’organismo si è inse-
diato ieri, come fa sa-
pere l’assessore alla

Salute, Politiche per la
Persona e Pnrr, Cosimo
Latronico, a margine
dell’incontro al quale
ha preso parte anche
il direttore generale
del dipartimento regio-
nale, Domenico Tripal-
di. 

“Come anticipato in
questi giorni - ha di-
chiarato Latronico -
stiamo dedicando mas-

sima priorità al tema
della riduzione dei tem-
pi per le liste di attesa.
Attraverso azioni con-
crete e una fattiva linea
di intervento occorre
analizzare i dati che
abbiamo a disposizione
per predisporre il nuovo
piano regionale e ga-
rantire il massimo im-
pegno nel perseguire
l’obiettivo primario

dell’abbattimento pro-
gressivo delle liste di
attesa, al fine di rendere
le prestazioni sanitarie
sempre più accessibili
sull’intero territorio re-
gionale. Insediato il ta-
volo tecnico e nominato
il responsabile unico
regionale dell’assisten-
za sanitaria (Ruas) nella
persona di Maria Luisa
Zullo, (posizione orga-

nizzativa dell’Ufficio
Pianificazione sanitaria,
verifica degli obiettivi,
innovazione e qualità
della Regione Basili-
cata), non resta che
procedere spediti per
impegnare le risorse
disponibili dell’anno
2024 e svolgere le prime
azioni correttive entro
la fine dell’anno. Stiamo
lavorando per introdur-
re azioni correttive im-
mediate - ha concluso
l’assessore - alle quali
seguiranno interventi
strutturali sul lungo
termine. Il Ruas e l’Uni-
tà centrale di gestione

dell’assistenza sanitaria
e dei tempi e delle liste
di attesa garantiranno
il rispetto dei criteri di
efficienza nella eroga-
zione dei servizi e delle
prestazioni sanitarie e
del corretto funziona-
mento del sistema di
gestione; definiranno,
inoltre, gli interventi
formativi per garantire
che l’accoglienza dei
pazienti e la comuni-
cazione sulla perma-
nenza nelle liste d’attesa
siano gestite con com-
petenze adeguate da
parte degli operatori
incaricati”.

L’assessore alla Salute, Latronico:
analizzeremo i dati che abbiamo 
a disposizione per predisporre

il nuovo piano sanitario regionale

“Nuove assunzioni ridotte 
e stabilizzazioni su cessazione”

POTENZA- La Uil Fpl ac-
cende i riflettori sulla ca-
renza di personale nelle
strutture sanitarie. Dito
puntato contro l’azienda
ospedaliera regionale San
Carlo per la riduzione del
numero delle nuove as-
sunzioni. La questione è
emersa alla luce della pre-
sentazione del piano dei
fabbisogni relativo agli
anni 2025-2027, presentato
nel corso dell’incontro
con i vertici dell’azienda
ospedaliera. «Ridotto il
numero di nuove assun-
zioni per il comparto -
spiega il sindacato - e le
stabilizzazioni si effettue-
ranno solo su eventuali
cessazioni che si creano
nel corso dell’anno 2025.
Sono numeri che coprono
in parte le cessazioni -
sottolinea la Uil Fpl-   ma
che non rispondono alla
drammatica carenza di
personale che interessa
il San Carlo. Lo stesso

piano non solo è carente
nei numeri ma è anche
mal distribuito tra le cate-
gorie di lavoratori. In par-
ticolare, rappresenta uno
spreco l’aver previsto due
posti di dirigente Sitra;
Basterebbe una sola unità
e il resto delle risorse ri-
sparmiate distribuirle su
altre figure professionali.
Vi è infatti una forte carenza
di tecnici di radiologia,
tecnici di laboratorio e di

personale amministrativo».
A parere del sindacato lu-
cano con l’incremento da
parte della Regione del
“tetto di spesa” (dgr
2024/00521) consentirebbe
l’aumento per l’anno 2023
del limite di spesa per il
personale del 10%(incre-
mento effettuato per tutte
le Aziende Sanitarie) ed
in particolare per il San
Carlo l’incremento sarebbe
di 400mila euro passando

da 141.281.000 (2022) a
141.685.000 (2023). La Uil
fpl, ha  rimarcato, inoltre,
l’importanza dell’applica-
zione delle progressioni
tra le aree (ex progressioni
verticali) per far transitare
gli assistenti amministra-
tivi in categoria D. «Chie-
diamo all’Azienda di ac-
celerare sui Dep anno
2024 (ex progressioni oriz-
zontali)  contrattati per
un importo 150mila euro,
ma del bando ancora nes-
suna notizia. «Altra que-
stione aperta è il paga-
mento della produttività
anno 2023 ancora non
erogata al personale del
San Carlo». La Uil Fpl, nel
chiedere una modifica al
Piano dei Fabbisogni
2025/2027 esprime soddi-
sfazione per le ultime sta-
bilizzazioni dei fisioterapisti
e degli infermieri, ma rei-
tera la richiesta di inserire,
tra le figure da stabilizzare
anche le ostetriche.

La questione affrontata
dalle segreterie di

settore di Cgil, Cisl
e Uil: l’utente deve
essere ricontattato

dall’operatore,
triplicando i volumi 

di lavoro con a rischio
l’efficienza del servizio
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POTENZA - Per favorire
lo “svuotamento” delle
platee di lavoratori ex
Rmi (1176 persone) ed
ex Tis (455 persone) per
un totale di1.631 unità,
mediante l’inserimento
dei beneficiari in attività
lavorative “produttive”
quali, ad esempio, quelle
idraulico forestali, la
Giunta regionale, su pro-
posta dell’assessore allo
Sviluppo Economico e
al Lavoro
Francesco
Cupparo,
ha approva-
to una deli-
bera che, in-
sieme alla
determina-
zione del-
l’indennità
prevista ai
beneficiari
in 700 euro
al mese,
contiene tre
schede specifiche che
segnano l’avvio dell’iter
di svuotamento delle stes-
se platee. Nel mese di ot-
tobre è stata condotta
una rilevazione tra i be-
neficiari delle due platee
con apposito questionario
dall’Agenzia Regionale
Arlab, nell’ambito della
quale è emerso che circa
il 58% dei beneficiari (922
persone) si è dichiarato
disponibile a lavorare
nel settore idraulico fo-
restale. “In considera-
zione che i beneficiari
degli interventi di pub-
blica utilità appartengono
ad una fascia di popola-
zione particolarmente
vulnerabile e fragile, che
ha come unica fonte di
sostentamento l’inden-
nità mensile – spiega
l’assessore Cupparo –
abbiamo ritenuto neces-
sario, di intesa con i sin-
dacati e alla luce delle
indicazioni dei sindaci
dei Comuni interessati,
continuare ad assicurare
un sostegno economico
nelle more del comple-
tamento dell’iter proce-
durale per favorire la
fuoriuscita di tutti i be-
neficiari dalle platee ex
Rmi ed ex Tis ai fini del
loro inserimento in altre
attività lavorative. Per
queste ragioni si è pro-
ceduto a garantire per
ulteriori sei mesi (1 no-
vembre 2024 -30 aprile
2025) la prosecuzione
dei lavori di pubblica
utilità per entrambe le
platee, prevedendo nel
contempo un adegua-
mento delle indennità
mensili, tenendo conto
anche dell’indice dei
prezzi al consumo, con
conseguente rivalutazio-
ne monetaria ed equipa-
razione delle indennità,
per entrambe le platee,
a 700 mensili a fronte di
una presenza mensile
massima di 80 ore di en-

I FATTI DEL GIORNO

Avviato dalla
Regione l’iter per

il passaggio di
mansione dei

1.176 lavoratori

La tenda allestita dagli ex
Rmi e Tis davanti la
Regione

Una
riunione
relativa alla
vertenza
che si avvia
alla conclu-
sione

trambe le platee”. Per i
lavoratori che non si
sono dichiarati disponi-
bili ad essere inseriti in
attività idraulico forestali
(709 unità pari al 42%
del totale beneficiari),
vengono previste una se-
rie di azioni ed interventi
volti comunque a garan-
tire un sostegno econo-
mico e possibilità occu-
pazionali. Ai fini dell’in-
serimento nelle attività
produttive i beneficiari
delle due platee dovranno
partecipare ad apposito
avviso pubblico. Le atti-
vità che saranno oggetto
di apposito progetto da
presentare a cura del
Consorzio di Bonifica
della Basilicata e che ve-
drà impegnati i benefi-
ciari riguarderanno: la
manutenzione delle aree
a servizio di attività in-
dustriali, artigianali, com-
merciali, turistico cultu-
rali; la manutenzione del-
la viabilità in generale,
con priorità alle strade a
servizio delle predette
attività; la manutenzione
del verde urbano e del
patrimonio pubblico di
particolare interesse na-
turalistico-ambientale.
“Si tratta di attività – sot-
tolinea l’assessore Cup-
paro – che rivestono, per
la Regione Basilicata,
un’importanza strategica
in quanto ne derivano
effetti alquanto positivi,

sia in termini di miglio-
ramento della vivibilità
e della fruibilità dei ter-
ritori che sotto il profilo
occupazionale, assicu-
rando nel contempo di-
gnità e serenità ai lavo-
ratori interessati e alle
loro famiglie. L’intervento
prevede l’espletamento
da parte dei 922 lavoratori
di n. 102 giornate corri-
spondenti a 123 giornate
Cau mediante l’applica-
zione del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro
per gli addetti ai lavori
di sistemazione idrauli-
co-forestale e idraulico-
agraria”. Il costo medio
annuo per ciascun lavo-
ratore è pari a circa 13.530
euro comprensivo degli
oneri assicurativi, previ-
denziali e altri costi con-
nessi alla realizzazione
delle attività a carico
dell’Amministrazione. Il
numero dei beneficiari
individuati potrebbe su-
bire delle variazioni in
esito alle procedure di
avvio, come pure la pun-
tuale quantificazione dei
costi per la realizzazione
delle attività. “Abbiamo
dunque attuato i passaggi
condivisi in numerosi
incontri con i sindacati
ma – aggiunge l’assessore
Cupparo - il lavoro non
si può considerare con-
cluso. Il Tavolo specifico
costituito continua per-
ché ci sono aspetti in

particolare per l’attività
di forestazione che hanno
bisogno di approfondi-
menti e di ulteriori con-
divisioni, come le attività
che riguardano i Comuni
e quindi quanti non scel-
gono la forestazione. Inol-
tre gli Uffici del Diparti-
mento sono a lavoro per
altri adempimenti”.

Assemblea di Confindustria
con un focus sul Mezzogiorno
POTENZA - Il prossi-
mo 14 novembre, in
occasione dell’assem-
blea pubblica di Con-
findustria Basilicata,
si terrà
l’even-
to
“Coe-
sione,
compe-
titività
e nuovi
assetti
istitu-
zionali
per lo sviluppo del
Mezzogiorno”. L’ini-
ziativa sarà un impor-
tante momento di con-
fronto sui temi dello
sviluppo economico
e delle politiche in-
dustriali per il Mez-
zogiorno, con focus
sulle specificità della

Basilicata, che si svi-
lupperà,  a partire
dalla relazione del
Presidente Somma,
attraverso gli autore-

voli
contri-
buti
del
Presi-
dente
nazio-
nale di
Confin-
du-
stria,

Emanuele Orsini, dei
massimi esponenti del
Governo nazionale e
del Presidente della
Regione, Vito Bardi.
La manifestazione
avrà a luogo al Giubi-
leo hotel di Potenza
(località Rifreddo), a
partire dalle 15.30.

La Basilicata senza treni 
da inizio 2025 fino a giugno
Mega: “E’ un paradosso”

POTENZA - Si prean-
nuncia un altro periodo
nero per i trasporti fer-
roviari in Basilicata. Al-
l’inizio del 2025, le linee
lucane di Trenitalia-Po-
tenza-Melfi, Battipaglia-
Potenza-Taranto e Jonica
- saranno interessate da
lavori che, per un periodo
“molto breve”, interes-
seranno le tre tratte con-
temporaneamente. E’
quanto di-
chiara Tre-
nitalia, sot-
tolineando
che “da
giugno
l’operativi-
tà dei treni
sarà del tut-
to ripristi-
nata” e che
“ai passeg-
geri, nel periodo dei la-
vori, saranno garantiti
servizi sostitutivi”. Nei
prossimi giorni - la data
è ancora da stabilire - si
svolgerà a Potenza, nella
sede della Regione, una
conferenza stampa per
presentare il programma
dei lavori. Fonti di Tre-
nitalia hanno evidenziato
che non vi saranno con-
seguenze per il personale
ferroviario durante l’ese-
cuzione dei lavori che
sono stati programmati
nel periodo che precede
l’estate 2025 per evitare
ripercussioni sul turi-
smo. In una nota, il se-
gretario generale della
Basilicata della Cgil,

Fernando Mega, ha par-
lato di “futuro nebuloso
per il trasporto su ferro
in Basilicata”, con “pre-
occupazioni sia per i la-
voratori sia per i citta-
dini”. Mega, che ha ri-
cordato i fondi che la
Regione versa a Treni-
talia per i servizi da ef-
fettuare in Basilicata,
ha sottolineato “tutti i
disagi” che i lavori pro-

vocheran-
no per i
viaggiatori
lucani: “E’
il momen-
to - ha con-
cluso - che
il governo
regionale
si assuma
le proprie
responsa-

bilità e si faccia garante
nei confronti della dire-
zione centrale di Treni-
talia affinché a questa
regione bistrattata venga
garantito un servizio fer-
roviario degno di questo
nome”. 

“Da un lato - sottolin
- l’azienda non è riuscita
a dare rassicurazioni
sul futuro ai quasi 100
lavoratori  di Trenitalia
che si vedranno ridotte
le proprie giornate la-
vorative a vantaggio dei
colleghi pugliesi e cam-
pani, nonostante il con-
tratto di servizio sia pa-
gato dalla Regione Ba-
silicata. Dall’altro, con
la chiusura delle linee
e con tutti i disagi che
ne verranno per i viag-
giatori lucani, si creerà
una situazione parados-
sale per cui la Basilicata
continuerà a garantire
i servizi interamente sul
territorio pugliese, a ca-
rico del contratto di ser-
vizio della Basilicata, e
i servizi per la Campania,
che continueranno ad
essere effettuati da per-
sonale non lucano. Un
paradosso tutto lucano
– sottolinea Mega - che
vede la Regione sborsare
32 milioni di euro a Tre-
nitalia ma non avere un
congruo ritorno occu-
pazionale. A tutto ciò
va denunciato che la
Basilicata – ribadisce
Mega - paga 32 milioni
di euro per il servizio
su ferro ma sulla tratta
Potenza-Melfi circa la
metà dei servizi vengono
effettuati con gli autobus
nonostante il contratto
di servizio sottoscritto
a dicembre dell’anno
scorso”.

Platea ex Rmi e Tis,
più di 900 beneficiari
nel settore forestale
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I FATTI DEL GIORNO

Appello del presidente della Provincia, Mancini, dopo il “salvataggio” dell’agenzia di Potenza

“Sia garantita dignità anche 
ai lavoratori Apea di Matera”

L’ubicazione temporanea nel palazzo Inail a Lagonegro 

Nuova sede per gli uffici Asp

Nel centro jonico confronto tra Comitato ospedale, Regione e Asm

“Policoro punto di riferimento
della rete ospedaliera del Metapontino”

POLICORO - L’assessore
regionale alla Salute e
Politiche della persona
e Pnrr, Cosimo Latroni-
co, ha incontrato ieri
mattina nella Sala Con-
siliare del Comune di
Policoro il “Comitato
ospedale di Policoro”
per fare il punto della
situazione delle attività
volte a potenziare i ser-
vizi sanitari territoriali
e il presidio ospedaliero
“Papa Giovanni Paolo
II”. All’incontro erano
presenti anche il sindaco
del centro jonico, Enrico
Bianco, gli assessori e i
consiglieri comunali ol-
tre al commissario stra-
ordinario dell’Azienda
Sanitaria Locale di Ma-
tera, Maurizio Friolo.
L’assessore ha illustrato

quanto è stato fatto negli
ultimi mesi per il rilan-
cio dell’attività dell’ospe-
dale cittadino e le attività
in programma per raf-
forzare la sanità terri-
toriale con l’obiettivo
di una riorganizzazione
che renda omogenea,
in tutta la provincia di
Matera, l’offerta dei ser-
vizi sanitari. 

“Nell’ambito del raf-
forzamento della rete
presente sul territorio -
ha detto l’assessore La-
tronico - l’ospedale di

Policoro punta a diven-
tare riferimento dell’in-
tero arco metapontino
per attrarre mobilità an-
che da Puglia e Calabria.
Un obiettivo che stiamo
perseguendo attraverso
una serie di azioni già
messe in campo ed altre
a cui stiamo lavorando.
Dall’incontro avuto, nei
mesi scorsi, tra il com-
missario Friolo e il ‘Co-
mitato Ospedale di Po-
licoro’, sono stati rag-
giunti gli obiettivi pre-
fissati con l’atteso po-

tenziamento degli orga-
nici e la pubblicazione
di vari avvisi per i diret-
tori di struttura com-
plessa e struttura sem-
plice dipartimentale di
varie specialità che ri-
guardano Policoro, ma
anche gli altri presidi
del materano. Gli inve-
stimenti, che includono
i fondi PNRR, hanno ri-
guardato anche le dota-
zioni tecnologiche de-
stinate all’Ospedale di
Policoro che completano
la dotazione dei servizi,

implementando un nuo-
vo assetto che prevede
centrali operative terri-
toriali (COT), case e
ospedali di comunità,
chiamati a rappresen-
tare il primo presidio
della sanità territoriale
rivolta al paziente”.
“Quanto fatto finora –
ha concluso Latronico -

è solo l’inizio di un per-
corso virtuoso che stia-
mo portando avanti con
la direzione strategica
dell’Asm per rilanciare
le attività dell’Ospedale
di Policoro e degli altri
presidi periferici con
l’obiettivo ultimo di ri-
durre i divari nell’ac-
cesso alle cure”.

MATERA- “Dare piena di-
gnità ai dipendenti dell’Apea
di Matera mediante l’am-
pliamento del monte ore
per i dipendenti, anche at-

traverso l’inizio di un per-
corso condiviso con l’Apea
di Potenza sotto l’egida
della Regione Basilicata”
Sono le richieste del presi-

dente della Provincia di
Matera, Francesco Mancini,
all’indomani del via libera
del Consiglio regionale al
cosiddetto “Salva Apea”
per la risoluzione della ver-
tenza dei lavoratori di Po-
tenza. In assise i riflettori si
sono accesi anche sull’agen-

Chiesto un
incontro con
l’assessore

Mongiello: più
ore e un unico

sistema regionale

Autisti 118, sui ricorsi è 
scontro tra Asp e Uil Fpl
POTENZA - I sindacati,
nei giorni scorsi avevano
parlato, di “sentenza sto-
rica”. La notizia è quella
del ricorso presentato
nel 2019 al Giudice del
lavoro del Tribunale di
Potenza da un operatore
tecnico specializzato au-
tista soccorritore del 118
dell’Asp. Il lavoratore ha
ottenuto il riconoscimento
delle man-
sioni supe-
riori a far
data dal
2009. Intan-
to l’Asp fa
sapere che
“proporrà a
breve ap-
pello, sia
per la potenziale nume-
rosità dei contro interes-
sati che per la rilevanza
economica della vertenza.
Si smentisce pertanto -
si legge in una nota del-
l’Azienda sanitaria - ogni
altra notizia concernente
una volontà di dare ac-
quiescenza alla predetta
sentenza, che è comune
a molte altre sull’argo-
mento in ogni parte d’Ita-

lia e che presumibilmente,
dovrà trovare definitiva
composizione avanti al
massimo organo giuri-
sdizionale”. In risposta
la Uil Fpl invita l’Asp a
fare appello al Giudice
del Lavoro “in quanto -
tiene a precisare - il sin-
dacato non ha mai chiesto,
né proposto acquiescenza.
Quello che Asp non dice

- puntua-
lizza il sin-
dacato - è
che la sen-
tenza è
immedia-
tamente
esecutiva
e va ono-
rata rico-

noscendo al lavoratore
immediatamente quanto
stabilito dal giudice. In-
vitiamo l’Asp a non per-
dere tempo in sterili co-
municati informarendo
gli autisti del 118 che,
dal momento dell’appello,
potranno ritenersi liberi
di non svolgere le man-
sioni di soccorritori, non
essendo queste ricono-
sciute dall’azienda”.

POTENZA - E’ sta-
to sottoscritto il
contratto di loca-
zione tra l’Inail e
la Asp Basilicata
con cui presso la
struttura di Lago-
negro dell’Istituto
Nazionale per l’As-
sicurazione con-
tro gli Infortuni
sul Lavoro verran-
no ospitati gli uf-
fici direzionali e i di-
partimenti dell’Asp. Una
locazione che si è resa
necessaria poiché l’at-
tuale sede di via Piano
dei Lippi dovrà essere
ristrutturata per con-
sentire l’apertura suc-
cessiva della Casa della
Comunità. Il contratto
è stato siglato dal diri-
gente Inail Lucia Car-
men Angiolillo e dal
dg Asp Basilicata An-
tonello Maraldo. I nuovi
locali della Asp saranno
ospitati sui primi due
piani dell’immobile ubi-
cato in via Napoli per
una superficie totale di
circa 610 metri quadri.
La consegna di un piano

avverrà il 1° novembre
mentre l’altro piano ver-
rà consegnato il 1° gen-
naio 2025. La locazione
delle porzioni dell’im-
mobile include tutti gli
accessori ed ogni altro
elemento interno al pa-
lazzo e necessario per
la piena e completa
fruibilità e godimento
dello stesso. A carico
di Asp i lavori di manu-
tenzione e di adegua-
mento dei locali ai fini
istituzionali. Il fitto avrà
durata di sei anni ma
potrà essere interrotto
prima del termine per
consentire l’allineamen-
to tra fine dei lavori a
Via dei Lippi e esigenze

aziendali di ga-
rantire una se-
de alternativa
durante lo svol-
gimento dei la-
vori. Il direttore
generale della
Asp Basilicata
Maraldo ha
espresso la sua
personale sod-
disfazione per
la sottoscrizio-

ne del contratto con
Inail per gli uffici di
Lagonegro. “Una delle
preoccupazioni dei di-
pendenti, dei sindacati
e delle autorità locali-
ricorda Maraldo- “era
quella di perdere servizi
e delocalizzarsi in modo
frammentato e irrever-
sibile. Cosa che non è
avvenuta grazie proprio
a questa nuova e tem-
poranea sede. Ora cer-
cheremo anche un dia-
logo con il comune per
il perfezionamento di
alcune pratiche ivi com-
prese le tariffe per i
parcheggi e certamente
incontreremo la dovuta
sensibilità”.

zia materana per la quale è
stato approvato un ordine
del giorno per la valutazione
dell’ampliamento delle de-
leghe regionali in favore
dell’Apea Matera, per quanto
di propria competenza e
del reperimento delle risorse
finanziarie volte a garantire
l’incremento del servizio
affidato all’Agenzia provin-
ciale Energia e ambiente
materana, con il soddisfa-
cimento delle aspettative
dei lavoratori che da tempo
chiedono l’aumento delle
ore lavorative. A sostenere
l’iniziativa consiliare è il
presidente della provincia
Mancini che ha chiesto “un
incontro ufficiale con l’as-
sessore Mongiello per defi-
nire la situazione dell’Apea,
anche alla luce degli ultimi
provvedimenti adottati. “La
nostra priorità - dice Mancini
- è che si provveda a deter-
minare l’integrazione del-
l’orario a tempo pieno per
quelle che la Provincia di
Matera considera vere e
proprie risorse al fine di
dare loro dignità, magari
anche attraverso l’ingresso
di Apea in un sistema re-
gionale che contempli l’omo-
loga agenzia di Potenza.
Questa, a mio giudizio, po-
trebbe essere una soluzione
ragionevole che non dovrà
però prescindere dall’au-
mento del monte ore. Da
troppo tempo si parla di
questa vertenza ma adesso
è giunto il momento di ar-
rivare finalmente a una so-
luzione definitiva. Sono
certo che l’assessore Mon-
giello fisserà quanto prima
l’incontro sollecitato e che
accoglierà le richieste della
Provincia di Matera”.

L’Azienda ricorre
in appello, il

sindacato: sentenza
immediatamente

esecutiva
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MATERA COMMISSARIATA

di MICHELANGELO RUSSO

MATERA - Un partito ca-
maleontico, in grado di
mutare a seconda delle
stagioni politiche. E a se-
conda delle sezioni o degli
interpreti. Se negli ultimi
quattro anni, ha “svolto la
funzione di opposizione”
in coerenza con il voto
espresso dagli elettori, ar-
rivando quest’estate anche
a promuovere una mozione
di sfiducia e dieci giorni fa
a firmare le dimissioni che
sono costate a Domenico
Bennardi gli ultimi dodici
mesi di mandato, ora, in
vista delle prossime Co-
munali, non chiude a pos-
sibili alleanze con i Cinque
Stelle. E’ il ritratto del
partito democratico mate-
rano, lo stesso che ha
deciso di staccare la spina
al sindaco pentastellato
senza curarsi minimamente
degli ordini di scuderia ar-
rivati da Roma e Potenza.
Il clima - al di là delle di-
chiarazioni di facciata - è
pesante. E tra Pd e Cinque
Stelle è guerra. Ieri, in con-
ferenza stampa, il segretario
cittadino Luigi Gravela, ha
difeso strenuamente la po-
sizione di Carmine Alba,
Giovanni Schiuma e Do-
menico Perniola, i tre “mo-
schettieri” che hanno sfi-
dato il segretario regionale
Giovanni Lettieri e il re-
sponsabile organizzazione
della segreteria nazionale
del Pd, Igor Taruffi, rom-
pendo l’asse costruito alle
Regionali e riproposto alle
Provinciali con i “grillini”.
Coraggio che è mancato,
ad altri, in occasione del
percorso di avvicinamento
al voto di viale Verrastro,
quando le incursioni ro-
mane rovesciarono la po-
sizione della direzione re-
gionale. E distanze rispetto
a Potenza confermate anche
ieri nella saletta dell’hotel
San Domenico al Piano. A
parlare e a metterci la
faccia, soltanto gli esponenti
dem della città; assente
Lettieri.

“HA FATTO
TUTTO BENNARDI”
“Bisogna innanzitutto

ricordare - hanno esordito
Gravela e i tre consiglieri -
che nel 2020 il Movimento
5 stelle ottenne con solo il
10,9% dei voti ben 11 con-
siglieri comunali solo grazie
al sistema elettorale mag-
gioritario che consente in
ogni caso di ottenere una
larga maggioranza consi-
liare, 22 seggi su 32, più il
sindaco. Quindi un solo
gruppo consiliare, i 5 stelle,
avevano la metà dei consi-
glieri dell’intera maggio-
ranza. A memoria d’uomo
non si ricorda una situa-
zione così favorevole. Cio-
nonostante, la navigazione
dell’amministrazione è stata
sin dal primo momento
molto difficoltosa tant’è
vero che il sindaco Bennardi

ha dovuto mettere mano a
ben 5 rimpasti di giunta.
Di contro il Pd ottenne
solo 3 seggi e ciononostante
ha svolto con impegno e
generosità una funzione
positiva con i suoi consi-
glieri comunali e sotto la
guida della rinnovata se-
greteria cittadina. Abbiamo
denunciato le inefficienze
e gli sprechi a cominciare
dalla nomina del capo di
gabinetto che nel giro di
pochi mesi fu costretto a
tornare in Puglia. Nessun
accordo il Pd - ha sottoli-
neato il segretario - ha mai
voluto fare con Bennardi
e con la sua maggioranza.
Dopo la fine ingloriosa del-
l’esperienza di governo di
Bennardi e dei 5 stelle la

città si aspettava dal sindaco
una dichiarazione seria e
onesta sulle cause vere
che lo hanno portato alle
dimissioni e poi alla caduta
anticipata. Perché non spie-
ga cosa è accaduto nella
sua maggioranza che con-
tava ben 23 consiglieri e si
è presto ridotta tanto che
quasi tutte le sedute ter-
minavano con la mancanza
del numero legale? Perché
non spiega i motivi che lo
hanno portato a subordi-
nare le scelte amministra-
tive alla costruzione di
certe carriere politiche?
Perché non spiega i motivi
veri che lo hanno costretto
a continui ricambi nella
giunta comunale per as-
secondare le richieste dei

singoli consiglieri? Perché
in definitiva si è rinchiuso
nel cerchio sempre più ri-
stretto di assessori e colla-
boratori rispetto alla pro-
mozione di un dialogo
aperto e costruttivo con la
città venendo meno ai suoi
doveri costituzionali? È
davvero incredibile - hanno
aggiunto i dem - assistere
all’ennesimo balletto di un
personaggio che invece di
ammettere con onestà le
responsabilità sue e della
sua maggioranza e persino
i condizionamenti esterni
ha continuato a prendere
in giro la comunità scari-
cando le colpe su chi era
ed è rimasto invece coe-
rentemente all’opposizione.
Ancora una volta l’unico

bersaglio dei 5 stelle è il
Pd. Eppure, è lo stesso
Bennardi che ricorda che
il Pd ha votato convinta-
mente e in modo traspa-
rente una mozione di sfi-
ducia. Come poteva pensare
che il Pd cambiasse posi-
zione? Bennardi poi non
ha voluto rinunciare al-
l’ultima pantomima: ras-
segnare le sue dimissioni
con l’obiettivo dichiarato
di prendere tempo alla ri-
cerca dell’ennesimo pa-
strocchio. Un consigliere
da assoldare? Un voto da
annettere alla dissolta mag-
gioranza come aveva già
fatto un paio di anni prima
imbarcando un consigliere
della Lega Salvini?”

IL FUTURO

Bocciata, insomma, l’am-
ministrazione pentastellata.
Ma, in vista delle prossime
Comunali, nessuna chiu-
sura preclusiva. “Si apre
ora un percorso di apertura
e condivisione con le forze
politiche e civiche che si
riconoscono in un progetto
che rimetta la città di
Matera in connessione con
il territorio e con l’intera
Basilicata. È ora di guardare
avanti - è la posizione di
Gravela - senza rimanere
prigionieri del passato”.
Un’apertura, che non tiene
conto però del contesto
nazionale e del peso del
Movimento, finito ai mar-
gini anche nello spoglio
ligure. E ormai, in caduta
libera. Ma a Matera hanno
già dimostrato di saper an-

dare anche
controcor-
rente.

TARUF-
FI, CHI? 

Basta
guardare in
casa propria.
Alla dura no-
ta arrivata
dal Pd roma-
no, firmata

Igor Taruffi, poche ore pri-
ma della firma dal notaio,
con i tre consiglieri richia-
mati a rispettare “il lavoro
delle forze progressiste” e
minacciati di essere Gravela
ha così commentato. “Non
c’è stata nessuna espul-
sione.

A Taruffi dico che il Pd
è un partito federale, la di-
rezione cittadina ha fatto
le sue scelte e siamo pronti
al confronto. Rispettiamo
le idee e le esigenze di
tutti i livelli del partito.
Siamo - ha rimarcato Gra-
vela - democratici davvero.
Abbiamo avuto coraggio e
credo che meritiamo ri-
spetto. Da qui, parte il cam-
biamento e il rinnovamen-
to”.

Il Pd materano riparte dopo aver dato il benservito ai Cinque stelle: “Bennardi arrogante”

La stoccata a Taruffi: “Meritiamo
rispetto. Noi democratici davvero”

Nessun
provvedimento 

di espulsione per
Alba, Perniola 

e Schiuma dopo le
minacce romane
di dieci giorni fa

Ma Lettieri in sala
non c’è. Gravela:
“Abbiamo fatto 
le nostre scelte”

La conferenza stampa del
Pd di Matera

Ruberto riceve in Comune gli ex capigruppo, l’elenco del M5s

“Progetti in mano al commissario
Auspichiamo chiusura in tempi brevi”

MATERA - A seguito del-
l’incontro tenutosi nella
sede comunale tra il com-
missario prefettizio Raf-
faele Ruberto e alcuni
degli ex capigruppo dei
gruppi consiliari, il mo-
vimento 5 stelle di Matera
ha inviato al commissario
un elenco di progetti e
procedimenti avviati dal-
l’amministrazione Ben-
nardi su cui ha chiesto
massima attenzione e de-
terminatezza nel portarli
avanti. “Ringraziando sin
d’ora il commissario per
l’attenzione riservata al
lavoro svolto in questi
anni, abbiamo ritenuto
opportuno - si legge in
una nota del M5s - sotto-
porre alla sua attenzione
alcune delle attività di
cui la città in questo mo-
mento non può essere
privata. Attività purtroppo
bruscamente interrotte a

seguito del vile gesto di
17 consiglieri davanti ad
un notaio. Nell’elenco in-
viato ci sono diversi ar-
gomenti di interesse pub-
blico e generale che mai
erano stati messi al centro
dell’attenzione, come la
procedura per la redazione
e pubblicazione dei bandi
di gestione degli impianti
sportivi, il bando per l’as-
segnazione dei locali di
proprietà comunale, in
netta e totale discontinuità
col passato, il bando pub-
blico per la gestione del-
l’area bus di via Sturzo
già pronto, l’ultimazione
e contemporanea asse-

gnazione della gestione
del parco di serra venerdì,
il rilascio del permesso a
costruire per la definitiva
sistemazione delle urba-
nizzazioni della zona 33,
il regolamento per la ma-
nomissione della sede
stradale, anch’esso già
in fase di discussione in
commissione, il piano del
commercio, e soprattutto,
a proposito di sede stra-
dale i 4 milioni di euro
stanziati ad agosto per il
rifacimento di circa 40
km di strade in città; bi-
sogna chiudere anche le
ultime pratiche per l’aper-
tura del campo di calcio

di borgo La Martella pron-
to per l’utilizzo, il progetto
del parco dello sport di
Serra Rifusa. Queste sono
soltanto alcune delle at-
tività che possono essere
chiuse in tempi relativa-
mente brevi, ma ci sono
anche procedure più com-
plesse come l’avvio delle
procedure tecniche per
la redazione del Piano
Strutturale Comunale che
è di importanza fonda-
mentale per lo sviluppo
della città, la consegna
dell’elenco dei progetti
per accedere ai finanzia-
menti Por/Fesr 2021-2027,
il completamento dell’eli-

porto per il quale c’erano
già state interlocuzioni
con la Regione Basilicata
per ottenere ulteriori fi-
nanziamenti, il nuovo re-
golamento per la gestione
e utilizzo degli impianti
sportivi, e infine, cosa
non da sottovalutare, l’ipo-
tesi di poter procedere
alla stabilizzazione, ove
ci fossero le condizioni,
dei dipendenti Pnrr e
degli assistenti sociali,
senza i quali ci potrebbero
essere ripercussioni ne-
gative importanti. Per
questo motivo abbiamo
sentito il dovere di met-
terci a totale disposizione
del commissario che, ove
lo ritenesse opportuno,
troverà la nostra dispo-
nibilità al dialogo ed al
confronto ad esclusivo
interesse della collettività
e della nostra amata Ma-
tera”.
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POTENZA - La Cgil Po-
tenza e il Centro Servizi
Artemide, centro anti-
discriminazione fina-
lizzato alla promozione
e la tutela dei diritti
delle persone Lgbtqi+ ,
hanno sottoscritto un
protocollo d’intesa che
le impegna in battaglie
comuni per la difesa
dei diritti. Il protocollo
è stato sottoscritto alla
presenza della segreta-
ria Cgil Potenza Silvia
Bubbico, la presidente
Arci Gay Basilicata Mo-
rena Ra-
polla, la
consigliera
nazionale
ArciGay
Pia Cimi-
nelli e il
presidente
della coo-
perativa
Iskra Um-
berto Ses-
sa che, in-
sieme, ge-
stiscono le
attività del
Centro Ar-
temide,
unico cen-
tro antidi-
scrimina-
zione pre-
sente in
Basilicata.

“È evi-
dente  un
clima osti-
le e avver-
so ai diritti
sessuali e riproduttivi
e contro la comunità
Lgbtqia+, le famiglie
omogenitoriali e le per-
sone trans gender – ha
detto Silvia Bubbico –
per questo motivo ha
un valore particolar-
mente  importante in
questo momento storico
impegnarsi  in battaglie
comuni per la difesa
dei diritti civili e contro
l’omotransfobia, sui qua-
li assistiamo a un arre-

Potenza, si presenta il calendario storico 
e l’agenda 2025 dell’Arma dei Carabinieri
POTENZA - Sarà presentato oggi alle
12, presso la sede del Comando Pro-
vinciale Carabinieri di Potenza in via
Pretoria 300, il calendario storico 2025
dell’Arma dei Carabinieri. Ad illustrare
i dettagli sarà il comandante provinciale
di Potenza, Colonnello Luca D’Amore.
Nell’occasione, oltre ad essere illustrato
il tema che ne ha ispirato le tavole, sa-
ranno presentati anche l’agenda, il ca-

lendarietto da tavolo e il planning
2025. Dal 1928 il calendario dei carabi-
nieri è divenuto negli anni un oggetto
prezioso e apprezzato, simbolo della
tradizione e dei valori dell’Arma. Dopo
la pausa dovuta agli eventi bellici, che
ne sospesero la pubblicazione dal
1945 al 1949, il calendario tornò nel
1950 e da allora racconta le vicende
dell’Arma e la Storia d’Italia.

tramento. È necessario
puntare l’attenzione ai
diritti sul lavoro e ai
percorsi di affermazione
di genere contro i di-
scorsi d’odio e ogni for-
ma di discriminazione.
Tenendo fermo il prin-
cipio ribadito anche dal-
la Confederazione eu-
ropea dei sindacati con-
formemente alla Con-
venzione 190 dell’ILO:
non ci possono essere
comunità e posti di la-

voro inclusivi senza il
supporto e l’inclusione
delle persone Lgbtqia+.
L’idea – ha concluso
Bubbico - è di condivi-
dere percorsi e momenti
di formazione e inizia-
tive sul territorio per
informare , supportare
e dare diffusione di una
cultura dei diritti per
tutti.  Il torto subito da
un lavoratore o da una
lavoratrice è un torto
subito da tutti”

“Non ci possono essere comunità e posti di lavoro inclusivi senza il supporto e l’inclusione delle persone Lgbtqia+”

Battaglia comune per i diritti
Firmato un protocollo d’intesa tra la Cgil Potenza e il Centro Servizi Artemide

Commemorazione dei defunti, associazioni
di Protezione civile al fianco dei cittadini

POTENZA - Coordinati dalla Prote-
zione civile comunale, i volontari
delle associazioni Gruppo comunale
di Protezione civile Potenza, Unitalsi,
Croce Rossa, Vola, Gruppo Lucano,
Aquile Lucane, Agesci, si sono in-
contrati nel Mobility center, sede
municipale di via Nazario Sauro,
per definire i servizi di assistenza
alla popolazione nelle giornate della
Commemorazione dei defunti, con
particolare attenzione alle iniziative
che si svolgeranno nell’ambito del
cimitero monumentale di San Rocco.
“Sarà disponibile per quanti volessero
raggiungere in auto la zona nei
pressi del Cimitero – ha spiegato il
responsabile della Protezione civile
comunale, Giuseppe Brindisi – l’area
parcheggio che gratuitamente il par-
roco di San Rocco, don Cesare
Covino, ha messo a disposizione
della Protezione civile e a cui è dove-
roso un ringraziamento specifico
per il supporto logistico offerto. Un

ringraziamento che naturalmente
estendiamo ai volontari che sono
sempre disponibili”. Definite altresì
le modalità con le quali le stesse
componenti saranno chiamate ad
assicurare il proprio servizio in oc-
casione della giornata del 4 novembre
‘Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata
delle Forze Armate’.  L ’Amministra-
zione comunale, grazie alla collabo-
razione della Miccolis Spa e dei suoi
lavoratori, ha istituito il servizio di
‘navetta cimiteriale’: ‘Chiesa S.Rocco
– Cimitero e Cimitero – Chiesa
S.Rocco’ nelle giornate: 31 ottobre, 1
e 2 novembre. Il bus percorrerà il se-
guente itinerario: rione S. Rocco
(nei pressi della Chiesa), via della
Rimembranza, ingresso Cimitero
monumentale, via della Rimembranza,
rotatoria via Cavour, rione S. Rocco
(nei pressi della Chiesa). La prima
corsa partirà alle ore 9, l’ultima alle
ore 17,30, con una frequenza di 15
minuti. La navetta è gratuita.

Nell’ambito della “Notte Nera”

Coldiretti in piazza con 
“La potenza della zucca”

POTENZA - Al forno, vel-
lutata, in padella o sem-
plicemente decorative la
zucca rimane la regina
dell’autunno in cucina e,
in vista di Halloween,
sarà protagonista della
“Notte Nera di Potenza”
in programma oggi nel
centro storico del capo-
luogo di regione. “La po-
tenza della zucca” il titolo
dell’evento organizzato
da Coldiretti Potenza, as-
sieme a Coldiretti Donne,
Coldiretti Giovani Impresa
e Coldiretti Pensionati, a
partire dalle  16 in piazza
Mario Pagano. Previsti
laboratori di intaglio e di
cucina per utilizzare al
meglio questo gustoso

ortaggio ricco di proprietà
nutritive e antiossidanti.
Una cinquantina le zucche
donate per l’occasione
dall’organizzazione agri-
cola agli esercenti del
centro storico per allestire
vetrine a tema. Altre zuc-
che verranno donate ai
cuochi che faranno una
dimostrazione di intaglio,
utilizzando poi tutte e
parti dell’ortaggio per
preparare piatti da far

degustare in piazza, evi-
tando ogni spreco. Regina
indiscussa delle tavole
invernali nella versione
dei famosi tortelli, la zucca
– afferma la Coldiretti
provinciale di Potenza –
è uno dei prodotti più
versatili della cucina ita-
liana e può essere utiliz-
zata sia per le preparazioni
salate che per quelle dolci
ma anche abbinata a pa-
sta, carne, formaggi e

torte. E’ indubbio – con-
tinua la Coldiretti – che
l’affermarsi della notte
delle streghe ha aperto il
nuovo “mercato” delle
zucche intagliate con le
quali si cimentano un
numero crescente di con-

sumatori. In piazza Mario
Pagano sarà possibile an-
che aderire  alla raccolta
delle firme avviata dalla
Coldiretti per una legge
di iniziativa popolare che
porti l’Europa a cambiare
strada sulla trasparenza

di quanto portiamo in ta-
vola con l’obbligo del-
l’etichetta d’origine a li-
vello europeo su tutti gli
alimenti in commercio.
“Sarà l’occasione per so-
stenere la richiesta di
rendere esplicite le indi-
cazioni dell’origine di pro-
venienza per tutti i prodotti
che entrano nel mercato
comune – spiega il diret-
tore provinciale della Col-
diretti, Maria Cerabona-
ma anche che siano ri-
spettati gli stessi standard
dal punto di vista am-
bientale, sanitario e delle
norme sul lavoro previsti
nel mercato interno a tu-
tela della salute dei con-
sumatori e del pianeta”.
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TRAMUTOLA - Un suc-
cesso senza precedenti,
con dieci mila presenze
sforate nei due giorni 26
e 27 ottobre. La XIII Sagra
della Castagna Munna-
redda di Tramutola va
nella storia con cifre da
record e la consapevolezza
di aver centrato la mis-
sione dell’evento: valo-
rizzare le eccellenze ga-
stronomiche e culturali
oltre che dare un forte
messaggio sul senso di
comunità come motore
pulsante per un evento
di simile portata. Una sti-
ma parziale del successo
se pensiamo a centinaia
di piatti e dolci tipici
serviti durante la sagra.
Una risorsa dunque per

l’economia locale, ma an-
che una ricchezza per i
tanti turisti provenienti
dall’intera Italia. Il tutto
sotto gli occhi degli ispet-
tori Unpli Nazionale a la-
voro per verificare le con-
dizioni per avere il mar-
chio di “Sagra di qualità”,
traguardo tanto atteso
dalla Pro Loco di Tramu-
tola in quanto fiduciosi
del potenziale della Sagra
a 13 anni dal suo esordio.
“Esprimo un ringrazia-
mento a tutti coloro che
hanno contribuito alla
realizzazione dell’evento,
ed in particolare ai vo-
lontari della Pro Loco
che da circa 2 mesi hanno
dedicato tutte le loro ener-
gie alla migliore riuscita

della Sagra, diventata ne-
gli anni un patrimonio
della cultura tramutolese.
Continuiamo e dimostria-
mo insieme che Tramu-
tola, paese delle energie,
indica anche la nostra
voglia di fare e la nostra
capacità nel fare”. - ha
commentato così il sin-
daco Luigi Marotta.  Que-
sto invece il resoconto
del presidente della Pro
Loco Di Tramutola, Vin-
cenzo Lo Sasso: “Dopo
13 anni di “munnaredda”
di cui quattro da revisore
dei conti e otto da presi-
dente è difficile trovare
parole nuove. Non so co-
me ci siamo riusciti, ma
anche questa volta si è
rinnovato quello che io
chiamo il miracolo tutto
tramutolese. Molto c’è
ancora da fare, ogni anno
è un punto di arrivo, ma
anche di partenza per il
successivo. Vorrei rin-
graziare prima di tutto i
volontari della pro loco,
senza il quale il ‘miracolo’

non si sarebbe rinnovato,
in ordine sparso, poi ma
non di importanza i vo-
lontari delle altre asso-
ciazioni (Anteas, Auser,
Parè, i ragazzi del forum
giovanile, una piacevole
scoperta di agosto, all’as-
sociazione nazionale Ca-
rabinieri alla protezione
civile e alla Croce Rossa,
al gruppo etno musicale
tramutolese e ai gruppi
folk di Paterno, Viggiano,
Marsico etere), le forze
dell’ordine tra cui i cara-
binieri della locale sta-
zione con a Capo Germa-
no De Rosa, la polizia lo-
cale (nelle persone del
Tenente Petrone e l’ispet-
tore Abelardo) che ormai
è diventata “parte inte-
grante della pro loco” in
quanto oltre a proprio la-
voro è sempre al nostro
fianco nei momenti di
difficoltà (senza che av-
ventori e ospiti se ne ac-
corgessero). Menzione
speciale dovuta, ma fatta
con tanta gratitudine, va

ai componenti aggiunti
che si sono occupati della
comunicazione: Michele
Carmignano, Andrea Ma-
rio Rossi, Anna Tamma-
riello e Cristina Longo e
Remo Pasquariello.  An-
cora grazie a Mr service
dei gemelli Votta che col-
laborano con noi dal 2015
e Imundo Service che ci
supporta sempre per la
scenografia delle luci e
l’impianto luci degli espo-
sitori. Un ringraziamento
particolare va all’ammi-
nistrazione comunale. Ve-
dere su un palco con-
temporaneamente i sin-
daci dei paesi della valle
(Viggiano Moliterno, Mo-
literno, Paterno, Grumen-
to Nova, Marsicovetere,
ai consiglieri regionali
Carmine Cicala e Gia-
nuario Aliandro) per la
nostra sagra è un motivo
di vanto ed orgoglio. Ora
godiamoci questi giorni
di riposo che la sagra mi-
gliore dovrà essere sem-
pre la prossima”.

Alfieri della Repubblica,
tra i 25 studenti premiati

da Mattarella c’è un lucano
POTENZA - C’è anche un
lucano tra25 Alfieri del
Lavoro insigniti ieri dal
Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella.
Si tratta di Mauro Alberto
Avigliano, ori-
ginario di La-
vello. Il giovane
studente ha
conseguito,
con il massimo
dei voti, il di-
ploma presso
il Liceo Scien-
tifico “Solime-
ne di Lavello”
ed attualmente
studia Fisica
all’Università
Statale di Pisa.
Oltre ai suoi
successi acca-
demici, nel
tempo libero si dedica
alla musica suonando il
violino e ha partecipato
al coro Young Chorus
della sua città. Appassio-
nato di cultura, ha anche
vinto il 35esimo Certamen
Horatianum nella cate-
goria scientifica, oltre a
essersi classificato ai primi
posti in molte altre com-
petizioni a livello nazio-
nale. Congratulazioni a
Mauro Alberto Avigliano,
per il prestigioso premio,
arrivano dalla comunità
di Lavello. “Investire nel
futuro dei giovani e nelle
loro aspirazioni - dicono -
non solo arricchisce il
percorso di crescita per-
sonale, ma contribuisce
anche a mettere in luce
le eccellenze del nostro
territorio. Ricevere questo
premio è una testimo-
nianza dell’ impegno, della
dedizione, del talento di-
mostrato, un lavoro non
passa inosservato e questo
riconoscimento è il giusto
tributo ai risultati rag-
giunti”. Ogni anno insieme
ai venticinque neo Cava-
lieri del Lavoro vengono
premiati al Quirinale an-
che i migliori studenti
d’Italia. Istituito dalla Fe-
derazione Nazionale dei
Cavalieri del Lavoro, il
Premio Alfieri del Lavoro
è destinato a studenti che

abbiano terminato la scuo-
la secondaria superiore
con il massimo dei voti.
Per il 2024 i dirigenti sco-
lastici hanno segnalato
3.404 studenti, di cui 3.225

con i requisiti richiesti.
Tra questi 1.999 donne e
1.226 uomini. La prove-
nienza territoriale dei 25
Alfieri 2024 era rappre-
sentata da 9 Province del
Nord, 7 del Centro e 9 del
Sud e Isole distribuite in
16 Regioni. Dei premiati
10 sono donne e 15 sono
uomini; 22 hanno conse-
guito un diploma liceale
e 3 un diploma tecnico.
Le medie dei venticinque
Alfieri del Lavoro del 2024
vanno da 9,81 a 10; 24
hanno ottenuto la lode
all’esame di Stato. Il nu-
mero dei premiati è legato
a quello dei Cavalieri del
Lavoro, a rimarcare la
continuità dell’impegno
nello studio e nella vita.

Fermato dai carabinieri a Brienza dopo aver rubato
capi di abbigliamento griffati in un negozio di Agropoli

Un posto di
blocco dei
carabinieri
del
Comando
provinciale
di Potenza

BRIENZA - Un 38enne di origine
georgiana è stato arrestato dopo es-
sere stato fermato dai carabinieri
di Brienza. Durante il controllo
stradale i militari hanno scoperto
che su di lui pendeva un’ordinanza
di arresti domiciliari emessa dal
gip del Tribunale di Vallo della Lu-
cania. L’uomo è accusato di “furto
aggravato” per un colpo messo a

segno a febbraio in un negozio di
Agropoli, dove avrebbe sottratto
capi di abbigliamento firmati di
grande valore commerciale.

L’ordinanza cautelare è stata
emessa dopo le indagini della Sta-
zione Carabinieri di Santa Maria di
Castellabate, avviate in seguito alla
denuncia del titolare dell’esercizio
commerciale derubato.

Un successo nato dalla sinergia di tutti gli enti coinvolti

Una sagra da record
In diecimila a Tramutola per la “Munnaredda”

POTENZA - Basilicata in festa
con il 10eLotto. Nell’ultima estra-
zione, come riporta Agipronews,
a Ripacandida, in provincia di
Potenza, messo a segno un 7
Doppio Oro dal valore di 20mila
euro. L’ultimo concorso del 10eLot-
to ha distribuito premi per 25,5
milioni di euro in tutta Italia,
per un totale di 3,1 miliardi da
inizio anno.

10eLotto, a Ripacandida vinti 20mila euro
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Infermiere del 118 preso
a schiaffi durante un soccorso

Fials: subito misure di protezione
Personale
del 118

L’ambulanza era
intervenuta in un

pub di Matera dove
il paziente era

accasciato a terra

MATERA- Un nuovo epi-
sodio di violenza contro il
personale sanitario ha sol-
levato allarme e preoccu-
pazione in Basilicata. A
denunciarlo è la Fials che
in una nota stigmatizza la
vicenda. I fatti risalgono
al 29 ottobre, quando in-
torno alle 20.30, una squa-
dra del 118 della postazione
India 12 di Ferrandina è
intervenuta in un pub di
Matera per prestare soc-
corso a un paziente in
stato di forte agitazione.
Giunti sul posto, l’infer-
miere e l’autista hanno
trovato il paziente, disteso

sul pavimento. Sul posto
nel frattempo è intervenuta
anche la polizia. Mentre
tentavano di trasferirlo
sull’ambulanza, il paziente
si è improvvisamente sca-
gliato contro l’infermiere,
colpendolo con uno schiaf-
fo e rompendogli gli oc-
chiali. “Questo episodio -

spiega la segretaria regio-
nale Fials Luciana Bellitti
-  rappresenta solo uno dei
tanti rischi a cui il personale
del 118 è quotidianamente
esposto, senza che siano
attuate adeguate misure
di protezione”. La Fials
ha espresso solidarietà ai
colleghi aggrediti e ha ri-
badito la necessità di un
intervento immediato per
garantire la sicurezza degli
operatori sanitari. “Questi
episodi sono inaccettabili,”
ha dichiarato Bellitti, “e
dimostrano l’urgenza di
predisporre misure con-
crete per la tutela di chi,

ogni giorno, si impegna
in prima linea nel soccor-
so”. Un altro tema su cui
la Fials Basilicata si è sof-
fermata è l’assenza di ri-
conoscimenti economici
adeguati per i rischi a cui
il personale del 118 è espo-
sto. “Non possiamo conti-
nuare a ignorare la neces-

sità di compensi specifici
per chi affronta situazioni
imprevedibili e spesso pe-
ricolose - ha dichiarato
Bellitti - il lavoro degli
operatori del 118 va rico-
nosciuto e supportato, an-
che a livello economico,
per riflettere le difficoltà e
la dedizione che ogni in-

tervento richiede. Come
Fials - aggiunge - abbiamo
più volte proposto l’ado-
zione di strumenti di pro-
tezione personale per il
personale sanitario e corsi
di autodifesa, che possano
contribuire a gestire in
modo sicuro situazioni co-
me quella appena avvenuta
a Matera. Formare e pro-
teggere gli operatori è fon-
damentale per affrontare
con professionalità e si-
curezza le criticità di un
servizio così delicato - ha
sottolineato la segretaria
Fials - la richiesta si rivolge
anche all’assessore alla
Salute della Regione e alla
direzione generale dell’Asp,
affinché vengano intrapre-
se azioni concrete e tem-
pestive. La Fials Basilicata
rimane determinata nel
portare avanti il dialogo
con le istituzioni per ga-
rantire che i professionisti
del 118 possano lavorare
in sicurezza e con il giusto
riconoscimento, a beneficio
della qualità delle cure of-
ferte alla comunità”.

Operatori dall’Italia e dal mondo in Basilicata, l’edizione 2024 presentata a Roma

Turismo delle radici, Matera ci crede
Per il terzo anno consecutivo la Borsa Roots-in fa tappa nella città dei Sassi

MATERA- Centocinquan-
ta seller provenienti da
ogni regione italiana, 74
buyer da Sudamerica,
Canada, Spagna, Belgio,
Australia e Usa, 12 espo-
sitori fra enti e aziende,
13 regioni italiane con i
loro stand e le loro offerte.
Sono alcuni dei numeri
della prossima edizione
di Roots-in, la Borsa in-
ternazionale del Turismo
delle Origini in program-
ma, per il terzo anno
consecutivo, a Matera il
18 e il 19 novembre.

Una iniziativa organiz-
zata da Apt Basilicata in
collaborazione con Enit
e con il patrocinio del
ministero degli Affari
esteri e della coopera-
zione internazionale. Il
programma è stato illu-
strato ieri nel
corso di una
conferenza
stampa svoltasi
nella nuova se-
de dell’associa-
zione e della
stampa estera,
a Palazzo Gra-
zioli, a Roma.
Nell’anno dedi-
cato alle radici
italiane nel
mondo sono tan-
ti i progetti, ini-
ziative e eventi
- soprattutto di
piccoli Comuni
italiani - ideati per attrarre
sul proprio territorio i
viaggiatori alla riscoperta
delle radici famigliari.
Un potenziale di circa
80 milioni di italo-discen-
denti nel mondo, rap-
presentato dalle genera-

patria”. Tre i pilastri del
progetto Roots-in anche
per questa terza edizione.
Il forum sul tema del
Made in Italy, i lab con
60 relatori e 30 incontri
in 2 giorni per fornire, a
chi si occupa di turismo
delle origini, una “cas-
setta degli attrezzi” e gli
incontri fra i seller ed i
buyer. 

Fra gli eventi un colle-
gamento con il Consolato
italiano a Boston, la città
che per il 2024 ricopre il
ruolo di Capitale della

creatività
italiana, e
un concerto
jazz in for-
ma di Ca-
baret che
vedrà sul
palco Dino
Paradiso e
un quartet-
to. “Roots-
in - ha ag-
giunto Ni-

coletti - è sostenuto dalla
Regione Basilicata, ma
è una piattaforma utile
per tutte le regioni italiane
e crea tante opportunità.
Come è accaduto con la
edizione del 2023 grazie
alla quale una troupe
brasiliana e venuta a gi-
rare un film in diversi
paesi lucani che sarà di-
stribuito in tutto il Su-
damerica e in Europa”.

Nel corso della confe-
renza è stato proiettato
in prima assoluta il teaser
del film intitolato “Pazzi
amori liquidi”. Alla con-
ferenza stampa ha par-
tecipato anche Paolo Mo-
nea, segretario di Lega-
zione del Maeci. “Il mi-
nistero degli affari esteri
partecipa con convinzio-
ne a Roots-in perché si
muove con lo stesso spi-
rito e con gli stessi obiet-
tivi delle attività che stia-
mo mettendo in campo
con Italea, il programma
di promozione del turi-
smo delle radici, lanciato
dal ministero degli Affari
Esteri e della Coopera-
zione Internazionale al-
l’interno del progetto
Pnrr e finanziato da Next-
GenerationEu. Il progetto
mira ad attrarre italiani
all’estero e italo-discen-
denti intenzionati a sco-
prire i luoghi e le tradi-
zioni delle proprie origini,
fornendo un insieme di
servizi per agevolare il
viaggio in Italia, grazie
anche all’organizzazione
capillare di 20 gruppi,
uno in ogni regione ita-
liana, che avranno cura
di informare, accogliere
e assistere i viaggiatori
delle radici”. La terza
edizione di Roots-in è
organizzata da Regione
Basilicata, Apt Basilicata
con il patrocinio del mi-
nistero degli Affari Esteri
e della cooperazione In-
ternazionale. Partner tec-
nico: Ita-Airways, media
partner: Rai Radio 3, Adn
Kronos, Dove Rcs, Media
partner trade: Ttg Italia.

Centocinquanta seller
provenienti da ogni regione

italiana, 74 buyer da Sudamerica,
Canada, Spagna, Belgio,

Australia e Usa, 12 espositori fra
enti e aziende, 13 regioni italiane
con i loro stand e le loro offerte

zioni successive a chi,
tra la fine del ‘800 e nel
corso del ‘900, è emigrato
dal nostro Paese. “Il tema
portante dell’edizione
2024 di Roots-In - ha
detto Nicoletti - è il rap-
porto tra radici e Made-

In-Italy, valorizzando il
contributo dei nostri con-
nazionali che hanno reso
grande l’Italia nel mondo.
Sono tanti gli italiani
che si sono distinti al-
l’estero per il loro genio
e la loro creatività. Un

esempio fra tutti Francis
Ford Coppola, che è tor-
nato nella sua terra di
origine, a Bernalda, in
provincia di Matera”. Un
tema, quello delle radici
affrontato da tanti lucani
illustri. A tal proposito
nel corso della conferenza
stampa l’attore materano,
Carlo De Ruggieri, ha
letto la poesia di Rocco
Scotellaro, “La mia bella
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Nella città dei Sassi gi Stati Generali della diplomazia culturale con Tajani, Bernini e Casellati 

Matera patria della cultura italiana nel mondo
MATERA- Martedì 5 novembre pros-
simo, alle ore 12, nell’Auditorium
Raffaele Gervasio di Matera, il vice
presidente del Consiglio dei ministri e
ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Antonio
Tajani, presiederà la sessione istitu-
zionale degli Stati Generali della di-
plomazia culturale. Interverranno
inoltre il ministro dell’Università e
della Ricerca, Anna Maria Bernini,

quello per le Riforme Istituzionali e la
Semplificazione Normativa, Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati, il sottosegretario
di Stato al ministero dell’Istruzione e
del Merito, Paola Frassinetti e il presi-
dente della Regione Basilicata, Vito
Bardi. La conferenza, che si svilupperà
tra il 5 e il 6 di novembre, sarà un’occa-
sione per approfondire l’impegno del
Maeci nel rinnovamento dell’offerta
culturale degli Istituti italiani di Cultura.

Tra i temi che saranno trattati, il raffor-
zamento di proposte innovative in
grado di parlare ai giovani nei cinque
continenti, la promozione dei nostri
territori, l’avanzamento della qualità
dell’offerta culturale. L’evento, che si
svolge annualmente, rappresenta un
importante momento di dialogo sulla
promozione culturale italiana nel
mondo, scandito da dibattiti, seminari
e gruppi di lavoro.

Scatta il foglio di via per una ventenne rumena sorpresa dalla polizia in un parco cittadino

Complimenti e attenzioni, poi 
l’abbraccio per spillare soldi e oro

MATERA- Una ventenne
rumena è stata bloccata
dalla polizia che è inter-
venuta in un parco cit-
tadino. La donna avvici-
nava alcuni anziani con
atteggiamento sospetto.
Dagli accertamenti nei
suoi confronti il questore
Emma Ivagnes ha adot-
tato nei suoi confronti
la misura di prevenzione
del foglio di via obbliga-
torio con divieto di ri-
torno nella città dei Sassi
per la durata di tre anni.
Nell’ambito di servizi di
controllo del territorio,
il personale della Squa-
dra Mobile aveva notato
la presenza, all’interno
di un parco del centro
cittadino, di una giovane
donna che, in più occa-
sioni e con fare sospetto,
si avvicinava ad alcuni
uomini anziani, intrat-
tenendoli con lusinghe
ed apprezzamenti.

Ad un certo punto, la
donna tentava un ap-
proccio ancora più espli-

cito con un uomo che
era seduto all’interno
della sua autovettura in
sosta, intrufolandosi nel
mezzo e rivolgendosi al
conducente con gesti

espliciti e provocanti. A
quel punto gli agenti
sono intervenuti cercan-
do di fermare la donna
che, identificata, è ri-
sultata essere di nazio-

nalità rumena, residente
in Puglia, pluripregiu-
dicata per reati contro
il patrimonio, in parti-
colare furti con destrezza
perpetrati con la tecnica
“dell’abbraccio”. La tec-
nica consiste proprio
nell’avvicinarsi a uomini,
perlopiù anziani, blan-
dendoli con parole dolci
e abbracci, allo scopo
di sottrarre loro denaro
o altri valori. Dopo essere
stata fermata, la giovane
non ha saputo dare spie-
gazione agli agenti circa
i motivi della sua pre-
senza in città. Dopo il
foglio di via obbligatorio
del questore Ivagnes, la
giovane donna ha dovuto
lasciare il territorio del
comune di Matera, ove
non potrà più rientrare,
grazie al lavoro sinergico
del personale dell’Ufficio
Immigrazione, della
Squadra Mobile e della
Divisione Anticrimine
della Questura matera-
na.

Il sindaco Cariello: celebriamo l’agricoltura d’eccellenza

Scanzano è città della fragola
Passa la dichiarazione in Consiglio comunale

Il logo “Scanzano jonico
Città della fragola”

SCANZANO JONICO-“Il
Consiglio comunale ha
approvato la dichiara-
zione di Scanzano Jonico
“Città della Fragola”.
Una iniziativa per cele-
brare l’agricoltura d’ec-
cellenza del nostro ter-
ritorio e la qualità delle
sue fragole, un prodotto
che rappresenta ormai
un simbolo del nostro
paese. Ad annunciarlo
è il sindaco della citta-
dina jonica, Pasquale
Cariello, che in un co-
municato spiega: “La fra-
gola di Scanzano è da
anni apprezzata per la
sua qualità e questa di-
chiarazione premia il la-
voro, la passione e l’im-
pegno quotidiano dei
nostri produttori locali.
Il nostro territorio - ag-
giunge il primo cittadino
- infatti, merita di essere
riconosciuto e valorizzato
per la sua unicità e per
la sua vocazione agricola.
Con questa dichiarazio-
ne, l’amministrazione
comunale si impegna a
promuovere ulteriormen-
te questo prodotto d’ec-

cellenza, sostenendo tut-
te le iniziative che pos-
sano valorizzare la fra-
gola e, con essa, il nome
di Scanzano Jonico in
Italia e all’estero. Vo-
gliamo incentivare lo

sviluppo economico, tu-
ristico e culturale legato
alla nostra tradizione
agricola, con un occhio
sempre attento alla so-
stenibilità e alla crescita
del nostro territorio. Rin-

grazio i produttori, le
associazioni e tutti i la-
voratori e le lavoratrici
che ogni giorno - con-
clude Cariello - contri-
buiscono a rendere la
nostra agricoltura un
settore di eccellenza”.

Sicurezza sui luoghi di lavoro, 
giornata di confronto a Tursi

TURSI- Una importante
occasione di confronto
su temi fondamentali
legati alla tutela della
sicurezza e della salute
nei luoghi di lavoro.
Oggi, ultimo giorno
utile per la richiesta
della patente a crediti,
si terrà a Tursi, alle
ore 18 in piazza Maria
Santissima di Anglona,
un convegno nell’am-
bito del quale in parti-
colare si affronteranno
varie tematiche a partire
dalle normative relative
alle verifiche di messa
a terra degli impianti
elettrici e l’utilizzo del
portale Civa per la ge-
stione della sicurezza.
riflettori sul ruolo cru-
ciale del medico com-
petente nei sopralluoghi

aziendali e l’importanza
di un protocollo sani-
tario efficace per la tu-
tela della salute dei la-
voratori e sui diritti
contrattuali dei lavora-
tori, il ruolo del Con-
tratto collettivo nazio-
nale del lavoro nella
regolamentazione delle

condizioni lavorative;
patente a crediti - il
ruolo nella formazione
continua e la sua im-
portanza per la sicu-
rezza nei luoghi di la-
voro. L’evento è orga-
nizzato dalla Virtus in-
gegneria Srl con la col-
laborazione del Forum

dei Giovani di Tursi e
con il patrocinio del
Comune.

La giornata, anche
in occasione della ri-
correnza di halloween,
darà spazio a diversi
momenti artistici e di
intrattenimento. Il pro-
gramma prevede alle
ore 17 l’animazione per
bambini e premiazione
della maschera più bella
a cura del Forum dei
Giovani di Tursi. Alle
20 esibizione della scuo-
la di ballo “Asd Queen’s
Dance” della maestra
Rosilena Gulfo. Alle
20,30 esibizione del-

l’ospite d’eccezione An-
na Marino, in arte Naila,
insegnante di danza
del ventre. A seguire
l’apertura del concerto
con la pianista Caterina
Asprella e l’esibizione
del pianista Giuseppe
Perrone. Alle 21,45 spa-
zio agli artisti locali di
Tursi: Francesco Mu-
scolino, Angelica San-
quirico e la notte si fa
lunga con il concerto
degli “Suite101” - Cover
Band Nomadi dopo le
22 e alle 23,30 All night
party duo violino e
drums con Alessio e
Antonio.

Escalation di furti a Scanzano
SCANZANO JONICO-
Prosegue senza sosta
l’escalation di furti a
Scanzano jonico. I mal-
viventi hanno agito mar-
tedì sera  in via Monviso,
strada che porta a terzo
Madonna. Intorno alle
18.30 si sono introdotti
in un appartamento sot-
traendo monili in oro,
soldi e preziosi. Andato
a vuoto, invece il tentativo di furto intorno alle 23. In
questo caso il proprietario dell’immobile era in casa
e ha subito allertato le forze dell’ordine. I ladri si sono
dileguati nelle campagne. In un’altra zona del paese
sempre martedì è stata rubata una mercedes 190.
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POTENZA - Continua il tour del
progetto sui Canti Devozionali Lucani
Canto Minimo iniziato il 21 giugno
scorso a Parigi presso l’Istituto Ita-
liano Di Cultura presieduto dal
dottor Antonio Calbi che ha voluto
promuovere il concerto di Cultura
della Pietà Popolare delle Genti Lu-
cane durante la Fête de la musique
nella capitale francese. Il 3 novembre
il Recital sarà a Potenza, alle 20, al-
l’interno del Convento Di Santa
Maria del Sepolcro insieme a due
ospiti: Vito Viglioglia, cantautore,
poeta e artista poliedrico con le sue
Sonopreghiere e il Frate Francescano
Antonio Monaco. Graziano Accinni
viene da una lunga e personale ri-
cerca artistica, iniziata nel lontano
1986 con Mango, con il quale ha re-
gistrato e collaborato a quasi tutti i
suoi album e live, passando per Mi-
guel Bosè, Mina, Mariella Nava, Ro-
sario Di Bella, Ian Anderson e
gruppi sperimentali poco conosciuti
al grande pubblico con i quali, tut-
tavia, è iniziata la sua ricerca sui lo-
op’s e sulle synth guitars. Approda
poi ad Ethnos, un gruppo musicale
che propone una miscela di musica
etnica interpretata in chiave moderna
(non solo tarantella, ma anche tango,
mazurka e polka) utilizzando stru-
menti a corda rigorosamente elettrici.
Di recente il suo itinerario musicale
lo ha condotto alle radici della tra-
dizione musicale, all’archè degli
antichi canti lucani. Un percorso
verso il mistero, che solo un musicista
eclettico come lui poteva compiere
senza barcollare, senza piegarsi alle
mode ed alle lusinghe dei potenti.
Ci vuole coraggio per mettersi in
gioco dopo più di trent’anni di
musica senza fronzoli, ci vuole co-
raggio ad affrontare sempre terreni
inesplorati, senza ammiccare a nulla
ed a nessuno. Il viaggio di Accinni
è verso un Canto Minimo, un’or-
chestra a due, in un certo senso,
ricca e profonda di brividi sonori,
di reminiscenze purissime, condivisa
con una voce antica, viscerale, da
far tremare i polsi, quella di Giuseppe

Forastiero, talen-
to naturale dalla
voce mi(s)tica.
Questo Cantico
delle Devozioni
ha una storia de-
cennale, perché
nasce da una lun-
ga e faticosa ri-
cerca condotta
da Accinni, dai
tempi di Ethnos,
letteralmente
condotta per i
sentieri, i viottoli,
le mulattiere, le
cappelle di cam-
pagna, le piazze
e i tegolati bian-
chi e assolati di
una Lucania ine-
splorata e immu-
tata. In questo
viaggio Accinni
è accompagnato da due grandi della
nostra storia meridionale: il primo
si chiama Roberto de Simone, genio
musicale d’altri tempi, che di recente
ha tradotto la favola di “Petrosinella”
del “Cunto de li cunti” di Basile, of-

frendone una tra-
slitterazione fone-
tica che recupera
l’oralità e la so-
norità del capola-
voro della lette-
ratura meridiona-
le del Seicento; il
secondo si chiama
Ernesto De Mar-
tino, il mitico an-
tropologo-etnolo-
go che viaggiò,
negli anni del se-
condo dopoguer-
ra, per la Lucania,
riscoprendo gli ar-
chetipi di una cul-
tura sempre tra-
ballante tra “ma-
gia” e “razionali-
tà”, le sopravvi-
venze cerimoniali
di fascinazioni,

possessioni, fatture, che il grande
ricercatore ricostruì passo dopo
passo, a contatto con un popolo
fino a quel momento cancellato
dalla storia. Sottolinea il critico
musicale Antonio Biancospino: Ac-

cinni, come questi maestri, molti
anni fa, microfono in mano, ha ma-
cinato chilometri e chilometri per
immortalare voci d’altri mondi, per
fotografare incontri mistici con
esseri sovrannaturali, di quelli che
si ha solo buona memoria, fatta di
sorrisi e pelli incartapecorite, che
continuano a vivere nella serenità
di altri tempi, accogliendo solo chi
li accoglie nella sua anima. C’è da
immaginarselo, Accinni, mentre re-
gistra canti, suoni, ballate e tarantelle
di un popolo fiero, ricco di storia,
consapevole che il passato non deve
morire, che la tradizione vince sem-
pre su tutto, basta solo aver pazien-
za.

È questo che si celebra in Canto
Minimo: la fierezza di un popolo, la
sua atavica fiducia. È questo il Ma-
nifesto di un uomo che è al comando
di sé stesso, che in un’epoca di ciar-
latani va dritto per la sua strada.
Accinni – continua Biancospino -
danza sulle metriche sonore come
un sacerdote che svolge una missione
sacra, come un gigante che conosce
il prezzo, il dolore, la fatica di essere
controcorrente in ogni nota musicale.
Come De Simone e De Martino, lo
immagino passare notti insonni, a
capo chino su quelle voci antiche, a
carpire inesplicabili segreti, vite e
storie da immortalare in una partitura
musicale.

Per questo motivo Canto Minimo
-evidenzia il critico musicale - è un
progetto straordinario, una profonda
devozione alla liturgia dei silenzi,
al sussurrare mistico di litanie tibe-
tane; un tributo sacro all´ essenzialità
ed all´ interiorità, che può essere
percepito nella sua grandezza de-
vozionale in brani come “Lu Rusariu
ri Natali” e “O Crevu” di Moliterno,
o anche “Lauda a San Canio” di
Acerenza. Tutto ed altro ancora in
questo Canto Minimo, un manifesto
che dice basta ai rumori, alle volga-
rità, alle immondizie musicali, la
voce di un vate a cui interessano
solo gli angeli, perché volano verso
la luce.

Dopo Parigi il tour
del musicista

lucano approda
all’interno del

Convento di Santa
Maria del Sepolcro

a Potenza

Accinni viene da una lunga
ricerca artistica, iniziata nel
lontano 1986 con Mango

Preghiere e storie d’amore
si intrecciano nel viaggio

sonoro di Graziano Accinni
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Il Potenza sfida 

il Taranto 
e De Giorgio

lancia 
il giovane
attaccante:

“Tocca a lui”

PICERNO GIUGLIANO                          1-3
TRAPANI AVELLINO             30/10 20,45
CASERTANA ALTAMURA           31/10 18,30
LATINA MONOPOLI           31/10 18,30
POTENZA TARANTO             31/10 18,30
JUVENTUS NG SORRENTO           31/10 20,30
MESSINA CAVESE                 31/10 20,45
CROTONE BENEVENTO          31/10 20,45
FOGGIA CERIGNOLA          31/10 20,45
TURRIS CATANIA               31/10 20,45
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12° G12° GIORNATAIORNATA

BENEVENTO                       25
CERIGNOLA                       21
GIUGLIANO                       20
AVELLINO                          19  
MONOPOLI                        19
TRAPANI                           18  
CATANIA * (-1)                   18
PICERNO                           17
POTENZA                          17
SORRENTO                        16

CROTONE                          14
ALTAMURA                        13
TURRIS * (-1)                    12  
CASERTANA                       11
CAVESE                              11
FOGGIA                             10  
LATINA                              10
MESSINA                             9
TARANTO                            7
JUVENTUS NG                      6

A. CERIGNOLA CROTONE               3/11 15,00
AVELLINO TARANTO               3/11 15,00
GIUGLIANO TRAPANI                 3/11 15,00
JUVENTUS NG LATINA                   3/11 15,00
CATANIA MESSINA                3/11 19,30
ALTAMURA POTENZA                4/11 20,30
BENEVENTO TURRIS                   4/11 20,30
CAVESE FOGGIA                  4/11 20,30
MONOPOLI PICERNO                 4/11 20,30
SORRENTO CASERTANA            4/11 20,30

13° G13° GIORNATAIORNATA

L’emergenza resta
ma il tecnico non

si nasconde:
“Giochiamo per

vincere. E rispetto
a Cava voglio 
più qualità”

POTENZA - Sarà un’altra
sfida con mille insidie. Il
Potenza scalda i motori
per il match infrasetti-
manale con il Taranto
che si giocherà oggi po-
meriggio alle 15 al Viviani
in un orario atipico per
essere un giorno lavora-
tivo, dettato dall’emer-
genza idrica che sta stra-
volgendo la quotidianità
del capoluogo lucano. E
non solo. Mille insidie
dettate non solo da un av-
versario che arriva in Ba-
silicata con alcuni risultati
confortanti (4 punti nelle
ultime 3 gare), ma anche
per l’emergenza della rosa
dei leoni, ancora forte-
mente condizionata da
assenze pesanti. Ma questa
non è una novità, nè una
sorpresa. Troppo pochi 4
giorni dalla precedente
partita di Cava con mister
De Giorgio che dovrà an-
cora rinunciare a tanti
uomini-cardine, almeno
uno per reparto: Verrengia
in difesa, Castorani in
mediana, Rossetti e so-
prattutto Caturano in at-
tacco. Due recuperi. Anzi,
uno e mezzo. Ghisolfi c’è
ma andrà in panchina
mentre è lo stesso tecnico
a dare l’investitura a Selleri
(turno di squalifica scon-
tato) per sostituire il ca-
pitano al centro dell’at-
tacco: “Giocherà lui dal
primo minuto”. Stavolta
niente esperimenti dopo
l’utilizzo del falso nove,
Vilardi, a Cava. In difesa
verrà confermato il blocco
Novella, Riggio, Milesi,
Rillo, a centrocampo Fe-
lippe sicuro, ballottaggio
a tre per due posti: favoriti
Erradi e Ferro su Firenze.
In attacco ai lati di Selleri
ci saranno D’Auria e
Schimmenti, ma occhio
a Rosafio che ha qualche
chance di titolarità, ma
sarà sicuramente impie-
gato almeno a gara in
corso. 

TARANTO - “E’ una
squadra in ripresa - spiega
mister De Giorgio nella
conferenza pre-partita. Ha
cambiato modulo passan-
do dal 3-5-2 al 4-3-3 e oltre
a essere solida in difesa,
inizia a creare qualcosa

anche in avanti. Non sarà
una partita semplice. Ma
pur conoscendo le diffi-
coltà è una gara che vo-
gliamo vincere”.

LA PARTITA - Il Po-
tenza è in serie positive
da 5 turni, ma dopo tre
pareggi di fila, mister De
Giorgio sa che la ricerca
dei tre punti è un obiettivo
dei 90 minuti odierni: “C’è

un po’ di pressione e mi
fa piacere che ci sia. Dob-
biamo abituarci non solo
a disputare buone partite,
ma anche concentrarsi
sul risultato. E’ un modo
per crescere sia di qualità
che di personalità”. 

LE ASSENZE - Le as-
senze saranno ancora una
volta pesanti, ma De Gior-
gio non si nasconde: “A

Cava mi è piaciuta il ca-
rattere della squadra in
una situazione di difficoltà.
Ma potevamo fare molto
meglio in alcune giocate.
Vero è che per qualcuno
è stata la prima partita, o
quasi, ma contro il Taranto
voglio vedere un ulteriore
passo in avanti”. 

LA QUALITA’ - La qua-
lità deve arrivare acneh
dalle seconde linee: “De-
vono darcela tutti. Per
esempio a Cava Ferro per
movimenti e applicazione
è stato bravo, ma dal
punto di vista tecnico po-
teva fare meglio, anche
Schimmenti  e Vilardi, lo
stesso Felippe ha molti
margini di crescita, e poi
ci sono calciatori come
D’Auria, Firenze, Rosafio

che ancora non hanno
fatto vedere tutto il loro
repertorio. I terzini sui
cross. Questa è una squa-
dra che ha reso solo al 65-
70%. Può crescere ancora
tanto”.

SELLERI - Nessun
dubbio su chi guiderà l’at-
tacco: “Sarà Selleri. A Pi-
cerno è stato sfortunato
ma ha fatto bene. Domani

(oggi, nda) sono certo che
farà una grande presta-
zione. In allenamento ci
sta facendo vedere cose
interessanti. Si muove be-
ne. Ho voglia di vederlo
in partita”

I CAMBI - “Per me chi
entra è più importante di
chi gioca. Perché ti per-
mette di mantenere alto
il livello di intensità e di
gioco. Nelle ultime partite
non è andata così, ma col
recupero di alcuni gioca-
tori mi aspetto anche que-
sto tipo di crescita”. De
Giorgio nomina Ghisolfi
e Vilardi, ma è chiaro il
riferimento anche a gio-
catori di qualità come Ro-
safio e Firenze, che pos-
sono far crescere questa
squadra.
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di DONATO VALVANO

PICERNO – Si chiude con
la sconfitta casalinga, la
prima della stagione, un
ottobre da incubo per il
Picerno. La formazione di
mister Tomei cade in casa
per 3-1 contro il Giugliano
ed entra ufficialmente in
crisi. Tre sconfitte nelle
ultime cinque gare per i
rossoblù e appena due
punti messi insieme da
un mese a questa parte.
Rispetto al match del Mon-
terisi, mister Tomei ripro-
pone Summa tra i pali al
posto di Merelli dopo l’er-
rore di Cerignola che è
costata la sconfitta per 2-
1 in pieno recupero. In di-
fesa torna Santi al posto
di Allegretto, in mezzo si
rivede De Ciancio dal pri-
mo minuto, in attacco le
novità dall’inizio sono
Energe e capitan Esposito
a sostegno di Bernardotto
confermato titolare. Out
Maiorino, l’ex Virtus Fran-
cavilla non è nemmeno
in panchina. Partita subito
in salita per la formazione
di casa: passano appena
2’ quando Oyewale ripuli-
sce una palla nelle propria
area di rigore e dopo una
cavalcata di trenta metri
serve Giorgione che calcia
dai venti metri, radente
non irresistibile, ma Sum-

destro di Njambe che non
ci pensa su due volte e
scarica una fiondata che
supera Summa e va ad
“incastrarsi nel ferro” sotto
l’incrocio dei pali. Al 28’
altro pericolo per il Picerno,
bel destro teso di Giorgione
dalla media distanza,que-
sta volta Summa in volo
riesce a deviare in calcio
d’angolo. Il primo tiro in
porte del Picerno arriva
al 31’: Bernardotto lavora
un pallone in area poi
serve Petito che non trova
spazio per la battuta a
rete, alla fine Energe ci

SSeerr iiee   CC

PICERNO - “Una partita storta”. Mister Tomei
sintetizza così il ko del Picerno contro un Giugliano
quadrato e pragmatico. Partita non iniziata bene
come testimoniato dall’errore di Summa dopo meno
di due minuti ma non è l’unico errore commesso:
“Abbiamo sommato tutto oggi - ha detto mister
Tomei ai nostri microfoni - , ci sta, è una partita nata
male, Elia non ha colpe perchè sbagliamo tutti; al ra-
gazzo ho detto di stare molto tranquillo, purtroppo
quando sbaglia un portiere ce ne accorgiamo di più
ma al di là dell’errore, che no ha cambiato nulla, non
mi è piaciuto l’approccio. Non è stata una partita da
Picerno, adesso testa bassa e lavorare; il calcio non
è una scienza, ti mette davanti a queste cose; una
partita storta ci può stare in conto ma spero sia solo
questa anche perchè a livello di reazione non siamo
stati noi”. Il tecnico dei melandrini è entrato poi nel
profondo della partita: “E’ stata una partita in cui
siamo stati frenetici - ha analizzato ancora meglio
Tomei in conferenza stampa - , c’è stata una reazione
più di pancia che di testa e concetti. Il Giugliano ha
meritato, sono sempre stati in partita, non sono pre-
occupato per l’aspetto tecnico e tattico ma ci è
mancato l’aspetto mentale, la posso annoverare tra
quelle partite che una volta l’anno possono capitare
purchè si tratti di una sola volta, altre volte no; oggi
abbiamo perso su tutto, non posso dire che abbiamo
avuto sempre questo atteggiamento, è stata una
giornata storta”. Tomei torna su Summa e l’errore
commesso tra i pali: “Elia è un ragazzo giovane e
nella carriera di un giocatore c’è la competizione,
sia nei giocatori di movimento che tra i portieri. Tra
Summa e Merelli c’è un bel rapporto, deve prendere
la partita come una giornata storta, gli errori fanno
crescere, ha tutto il tempo per crescere e deve
prendere una lezione positiva da quanto accaduto”.
Il Picerno peròdeve tornare ad essere il solito
Picerno: “L’umiltà è fondamentale, mettersi in di-
scussione è fondamentale e questo è un gruppo che
lo fa sempre, forse è accaduto inconsciamente
possono portare; ai ragazzi non posso dire niente,
l’unica cosa che non piace (e l’ho detto nello
spogliatoio) è che non bisogna mai abbassare la
testa. Bisogna lavorare e lunedì ci sarà la possibilità
di capire se abbiamo lavorato bene”. E adesso testa
al Monopoli dove si spera di recuperare Maiorino:
“Ha avuto un problema la flessore e proveremo a re-
cuperarlo. Monopoli? Sono stato molto bene ma
rimane una partita come le altre, mi auguro che il Pi-
cerno faccia la sua prestazione”.

Approccio sbagliato dei
lucani che vanno subito

sotto con il gol di Giorgione
con l’evidente papera del
giovane portiere Summa

Si chiude senza successi
l’ottobre da incubo 

dei melandrini: ben tre ko 
e solo due pareggi nelle
ultime cinque giornate

A sinistra mister Tomei,
sotto la rete di Bernar-
dotto per il momentaneo
1-2 e in basso Vincenzo
Greco e (foto Az Picerno)

I rossoblù cadono in casa contro il Giugliano per 3-1 e mostrano

E’ un Picerno

ma si lascia passare il pal-
lone clamorosamente sotto
il corpo e lo stesso termina
in fondo al sacco. I lucani
faticano a riprendersi dal-
l’avvio shock, tant’è che
al 5’ rischiano ancora una
volta grosso sulla conclu-
sione dalla media distanza
di De Rosa che centra in
pieno la traversa a Summa
battuto. Il Picerno pro-
gressivamente prende in
mano il pallino del gioco,
ma sostanzialmente non
trova spazi nell’attenta di-
fesa campana che non la-
scia sbocchi se non sugli

esterni dove peraltro Guer-
ra da una parte ed Energe
dall’altra faticano a sfon-
dare con le giocate indivi-
duali. La conseguenza di
tali difficoltà è la carenza
di rifornimenti verso Petito
e Bernardotto che per una
ventina di minuti non ri-
cevono palloni giocabili,
ma sempre sporchi. I lu-
cani sono leggeri anche
in difesa e proprio al 23’
Franco decide di voler
giocare un pallone al limite
della propria area, ma fi-
nisce per perderne il pos-
sesso, lo stesso arriva sul

Tomei: “Partita nata male
Siamo stati frenetici e

abbiamo reagito di pancia”
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SUMMA 4: Errore marchiano sul primo tiro (e
gol) del Giugliano, non è la sua giornata.

PAGLIAI 5,5: Gara più di contenimento che
di profondità, complice Giorgione che lo costringe
a stare basso.

GILLI 5: Dalla sua zona arriva il gol del mome-
naneo 0-2 di Njambe.

SANTI 5: Bravo su Padula e Ciuferri ma
concede tanto a De Rosa a fine primo tempo che
non approfitta dello spazio avuto.

GUERRA 5,5: Solita gara di sacrificio ma Ciu-
ferri, De Rosa e Scaravilli non lo fanno arrivare
sul fondo.

DE CIANCIO 5,5: Con un Franco non impec-
cabile serviva la sua irruenza (dal 32’st PITARRESI
5,5: Una mano in più anche per la difesa).

FRANCO 4,5: Superficiale ad inizio partita,
troppo leggero
nel contrasto
su Giorgione
in occasione
dello 0-2. Spae-
sato.

ENERGE
5: Il primo vero
tiro della gara
è il suo al 30’,
poi nulla (dal
16’st CARDO-
NI 5: Benino
in avanti, di-
stratto in mar-
catura sul gol
di Balde).

PETITO 5: Non trova la spunto, va solo per vie
centrali (dal 16’st VOLPICELLI 5,5: Più presente
di Petito ma comunque poco efficace).

ESPOSITO 6: Qualità e fantasia, è l’unico ad
avere a cuore le sorti della partita, al 68’ manca il
gol del 2-2 dalla sua zolla (dal 32’st SANTAR-
CANGELO 5: Ci prova ma rimane un periodo
sfortunato).

BERNARDOTTO 6: Solcia e Caldore lo strin-
gono in una morsa in cui difficilmente si è
riuscito a liberare, lo ha fatto al 38’ in velocità,
non da poco visto il suo fisico imponente. 

ALL. TOMEI 5,5: Picerno bloccato nel primo
tempo fatto salvo il guizzo di Bernardotto, sicura-
mente più in gamba nella ripresa. Punito dalle
tante distrazioni dei suoi.

Picerno - Giugliano 1-3
PICERNO (4-2-3-1): Summa 4; Pagliai 5,5, Gilli 5, Santi 5, Guerra 5,5; De Ciancio 5,5 (32’st
Pitarresi 5,5), Franco 4,5, Energe 5 (16’st Cardoni 5), Petito 5 (16’st Volpicelli 5,5), E. Esposito 6
(32’ st Santarcangelo 5); Bernardotto 6. A disp.: Merelli, Seck, Allegretto, Ragone, Cecere, Vitali,
Graziani. All.: Tomei 5,5.

GIUGLIANO (4-3-3): Russo 6; Scaravilli 6 (16’st Minelli 6), Solcia 6,5, Caldore 6,5, Oyewale 7;
De Rosa 7, Maselli 6 (29’st Acella sv), Giorgione 7; Ciuferri 6 (41’st Peluso sv), Padula 5,5 (16’st
Baldé 6,5), Njambe 7 (41’st De Paoli sv). A disp.: Barosi, Iardino, Cuciniello, De Francesco, Nuredini,
D’Agostino, G. Esposito, Valdesi. All.: Bertotto 7.

Arbitro: Di Francesco di Ostia Lido (Masciale di Molfetta-Abbinante di Bari). Quarto Ufficiale: Di
Mario di Ciampino.

Reti: 2’ pt Giorgione (G), 23’pt Njambe (G), 38’pt Bernardotto (P), 34’st Baldé (G)  

Note: espulsi: al 41’ il direttore sportivo del Giugliano, Fracchiolla per proteste. Ammoniti: Gilli (P),
Oyewale (G), Bernardotto (P), De Ciancio (P), Russo (G), Santi (P), De Rosa (G). Corner: 7-4 re-
cupero: 3’+5’, spettatori: 371 di cui 41 ospiti per un incasso di 2149 euro. Gara iniziata alle 15,10
per problemi tecnici relativi al broadcaster televisivo.

prova immediatamente
a forzare i ritmi: all’11’
triangolazione stretta
Guerra-E. Esposito con
il capitano che si ac-
centra e calcia, Russo
in volo gli dice di no.
Ancora padroni di casa
pericolosi al 13’ quando
E. Esposito crossa nel
mezzo, la difesa cam-
pana allontana sui piedi
di De Ciancio che esplo-
de il destro di prima in-
tenzione dai sedici me-
tri, palla di un soffio a
lato. I rossoblù conti-
nuano a ruminare calcio
e al 23’ ci provano da
buona posizione con
capitan Esposito dopo
una bella combinazione
Volpicelli-Guerra, ma il
tiro a giro del numero
undici si perde oltre la
traversa. Al 34’ però ar-
riva la rete che chiude
virtualmente i conti: su
un angolo di Gorgione,
Baldé appostato sul se-
condo palo di testa mette
dentro per l’1-3. Un ko
meritato per un Picerno
apparso involuto, senza
idee e poco brillante ri-
spetto al recente pas-
sato. Un calo evidente
preoccupante, ora è tem-
po di ricaricare le bat-
terie per la trasferta di
lunedì sera a Monopo-
li.

A dieci minuti dalla fine
Baldé chiude definitivamente

i giochi siglando la rete
dell’1-3 in favore dell’undici

di Bertotto

Njambe firma il raddoppio
con una fiondata, nel finale

di primo tempo
Bernardotto accorcia le

distanze e riapre la contesa

A destra il portiere
Summa, sotto Guerr e in
basso Esposito (foto
AzPicerno)

evidenti segnali di involuzione rispetto al recente passato 

“spaventoso”

prova con un diagonale
che si perde di poco a
lato. Poco dopo ci prova
anche E. Esposito (34’)
con un destro testo dalla
media distanza che però
non inquadra lo spec-
chio della porta. Il Pi-
cerno si scuote e al 38’
Guerra lancia in verti-
cale per Bernardotto
che vince un corpo a
corpo con Solcia, si pre-
senta a tu per tu con
Russo e lo trafigge con
un preciso diagonale,
1-2 e partita che si riapre
improvvisamente e im-

prevedibilmente. Il
match rischia di chiu-
dersi nuovamente al 41’
quando su una palla in-
nocua scodellata in mez-
zo all’area Summa sba-
glia l’uscita, la palla gli
sfugge dalle mani poi
Padula mette nel sacco
ma l’arbitro, che in un
primo momento conva-
lida la rete, annulla per
fuorigioco dopo essere
stato richiamato dal pri-
mo assistente: la deci-
sione manda su tutte le
furie il direttore sportivo
dei campani Fracchiolla

che viene allontanato
dalla panchina dal di-
rettore di gara. Nel finale
di prima frazione (48’)
ancora un brivido per i
lucani: Njambe entra
in area dal lato corto,
manda a vuoto sia Pa-
gliai che Gilli e mette
in mezzo un pallone
solo da spingere in fon-
do al sacco per l’accor-
rente De Rosa che spre-
ca tutto mandando in-
credibilmente a lato. Si
va al riposo sull’1-2 in
favore dei campani. Nel-
la ripresa il Picerno

Esposito l’unico a crederci
Franco spaesato e a tratti

distratto. Difesa da rivedere
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SSeerr iiee   DD
Il nuovo tecnico: “Qui un progetto serio e ambizioso”. Il presidente Tosoni: “Aveva tante offerte, ha scelto noi”

“Voglio una squadra feroce”
Mister Torrisi si presenta ai tifosi del Matera: “Dobbiamo essere come cani quando gli tolgono l’osso”

NARDO’ GRAVINA 5-1
ANGRI PALMESE 1-1
UGENTO ACERRANA 0-0
FASANO COSTA D’AMALFI 0-0
FRANCAVILLA ISCHIA 0-2
MANFREDONIA F. ANDRIA 0-1
MATERA MARTINA 1-2
NOCERINA CASARANO 0-0
V. FRANCAVILLA BRINDISI 1-1
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9° G9° GIORNATAIORNATA (27-10-2024)(27-10-2024)

NOCERINA 23
VIRTUS FRANCAVILLA 19
CASARANO 19
PALMESE 16
NARDÒ 16
MATERA 15
FIDELIS ANDRIA 15
GRAVINA 13
ISCHIA 11

FRANCAVILLA 10
ANGRI 10
MARTINA 10
ACERRANA 9
FASANO 8
COSTA D’AMALFI 7
UGENTO 6
MANFREDONIA 4
BRINDISI *(-12) -7  

ACERRANA NOCERINA
BRINDISI FASANO
CASARANO ANGRI
COSTA D’AMALFI MANFREDONIA
FIDELIS ANDRIA FRANCAVILLA
GRAVINA UGENTO
ISCHIA NARDÒ
MARTINA V. FRANCAVILLA
PALMESE MATERA

10° G10° GIORNATAIORNATA (3-11-2024)(3-11-2024)

Girone H

Nella foto il
presidente
del Matera,
Stefano
Tosoni, e il
nuovo
allenatore
del bue
Alfio Torrisi

MATERA - “Voglio una squa-
dra feroce, aggressiva, pro-
positiva. Qui c’è un progetto
ambizioso, serio in una piazza
importante e in una città
unica”. Le prime parole di
Alfio Torrisi, nuovo tecnico
del Matera,  sono una vera e
propria sferzata di entusiasmo
per i tifosi biancazzurri, scot-
tati da un inizio di stagione
molto altalenante culminato
nel ko interno col martina
che è costato la panchina a
Ciullo. La scelta di Torrisi,
da parte del presidente Ste-
fano Tosoni, è chiara. Puntare

su un allenatore si esonerato
a iniio stagione dal Trapani,
in Serie C, ma reduce proprio
dalla cavalcata promozione
con i siciliani nella passata
stagione.

Il dirigente numero uno
del club biancazzurro ha spie-
gato, nella conferenza stampa
di ieri mattina, di aver voluto
dare una scossa a un gruppo
che stava viaggiando solo la
linea della sufficienza: “La
squadra non ha reso come ci
aspettavamo, le responsabilità
sono di tutti. Per Torrisi parla
il suo curriculum. Il mister

ha scelto noi, nonostante
avesse l’interesse di diversi
club di categoria superiore”.

Il tecnico dopo il primo al-
lenamento ha espresso subito
un parere positivo sul lavoro
svolto da Ciullo e dallo staff
tecnico: “Ho trovato una squa-
dra in salute dal punto di
vista fisico. E va dato merito
a chi mi ha preceduto”. Poi
si passa agli apsetti più me-
ramente tecnici: “A mio parere
in casa la squadra ha avuto
nell’ultima gara un atteggia-
mento remissivo ed è questo
che va cambiato. Voglio una

squadra che deve lottare su
ogni pallone, che quando lo
perde deve aggredire gli av-
versari per riconquistarlo su-
bito”. Una vera e prorpia di-
chiarazione di intenti da
parte di Torrisi: “Voglio una
squadra feroce, cattiva, che
deve comportarsi come fa
un cane quando gli togli
l’osso dalla bocca. La squadra
deve giocare un bel calcio e
far divertire il pubblico di
Matera, che non molti anni
fa ha disputato campionati
di serie C. Faremo di tutto
per riportare il Matera in

questa categoria. Ho firmato
un contratto biennale proprio
per questo. Fino a qualche
settimana fa ero in C ma ho
scelto di fare un passo indietro
per farne due in avanti prima
possibile. Con Ciullo ha squa-
dra giocava il 3-5-2. Ogni al-
lenatore ha la sua idea di
gioco, io preferisco il 4-3-3 o
il 4-2-3-1 ma in pochi giorni
non si può cambiare il mo-
dulo, quindi dobbiamo lavo-
rare per cambiare, piano pia-
no, il sistema di gioco. Sono
felice di poter lavorare qui a
Matera”.

CCooppppaa  II ttaall iiaa  rreeggiioonnaallee

Doppietta di Canavese, inutile il gol di Moyano. Mur sbaglia un rigore

La Santarcangiolese cala il poker
Nessun problema per la squadra di Dettori che vola in semifinale

Santarcangiolese 4

Tricarico PdS 1
SANTARCANGIOLESE (4-3-2-1): Fol-
goat; Casaccio, Friedenlieb (70’ Galvani), Ka-
vungu, Cauterucci (70’ Guccione); Simone,
Cerda (75’ Ba),Mur (59’ Ciuffo); Faye, Santos;
Canavese (56’ Borda). A disp.: Bighetti, Medici,
Di Pierro, Morleo. All.: Dettori

TRICARICO PDS (4-3-3): Elleslagh;  Del
Prete, Tomaccio, Tapia, Moyano (46’ Ferreira);
D’Andrea (50’ Edosomwan), Cutuli (52’ Fer-
reira), Corvaglia; Crocco (46’ Leirosa),  Ndyiaye,
Del Giglio. A disp.: Auro,Befaro,Dinisi,Olguin,Pe-
reira, Trombetta. All.: Capriati.

Reti: 13’ e 29’ Canavese, 34’ Moyano (T), 42’
Cerda, 67’ Santos

Arbitro: Etna di Policoro (Affuso - Del Ge-
nio)

Note: Ammoniti. Tapia, Moyano, Ndiaye.
Espulso Ndiaye al 63’. Al 49’ Mur (S), ha fallito
un calcio di rigore.

Un’esul-
tanza della
Santarcan-
giolese e il
rigore
sbagliato da
Mur

di NICOLA SIGNORETTI

SANT’ARCANGELO - La
Santarcangiolese, almeno
in COPPA, regala e si
regala soddisfazioni. Forte
del 2-0 dell’andata, i gial-
lorossi eliminano il Tri-
carico e accedono alle se-
mifinali da detentori del
trofeo. Non sembra credere
nell’impresa la squadra
ospite, vuole mettersi su-
bito al sicuro la Santar-
cangiolese che all’11’ prima
con Santos e poi con Mur
sfiora il vantaggio. Discorso
rimandato di due minuti:
è il 13’ quando ancora
Santos cerca a tutti i costi
la marcatura, Tomaccio
salva sulla linea ma come
un falco, Canavese si av-
venta sul pallone e lo ri-
badisce in rete. Fiuto del
gol e tempismo anche sul
2-0. Su punizione dalla
trequarti di Mur, il cen-
travanti di Dettori anticipa
il diretto avversario e di

piatto sinistro fulmina Sel-
leslagh. Con quattro gol
da rimontare, diventa quasi
impossibile per il Tricarico
che però ha uno scatto
d’orgoglio con Moyano
che al 34’ su sponda di Ta-
pia infila Folgoat. Ma l’in-
cubo per gli uomini di Ca-
priati è  sempre Canavese

che al 42’, con la difesa
scoperta, apparecchia per
Cerda che al volo fa 3-1.
Crocco fa volare Folgoat
nel secondo minuto di re-
cupero, applausi per il
portiere francese, autore
in precedenza di qualche
incertezza in uscita.  Fal-
lisce anche un rigore la
Santarcangiolese, tanto
per cambiare se lo procura
Canavese al 49’  che viene
strattonato da Ferreira.
Mur tira una botta centrale
che Selleslagh riesce a
deviare sulla traversa. Bor-
da, appena entrato, va sol-
tanto vicino alla soddisfa-
zione personale, ma visto
il risultato si può anche
sbagliare. Certamente lo
fa Ndiaye che, ammonito,
applaude in maniera irri-
verente l’arbitro che lo
manda negli spogliatoi. Il
4-1 per la Santarcangiolese
lo firma Santos con un
bel sinistro ad incrociare.
Al 75’ trema la porta di
Folgoat sul tiro di Ferreira
che si stampa sulla traversa
ed è l’ultima emozione di
una partita che nel doppio
confronto ha visto preva-
lere sia nel risultato che
nel gioco, la Santarcan-
giolese.
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Coppa Tartaglia. I risultati dei quarti di finale
RIT. AND.

POLICORO ACS ‘09 (d.c.r.) 4-3 0-0

Reti: 

CORLETO P. LAGONEGRO 0-2 2-2

Reti: 20' st Rodrigo, 35' st Mondino 

SP. LAVELLO MARMO PLATANO 1-1 2-1

Reti: 11' pt Vurchio, 43' st Ferretto (M) 

TITO PIETRAGALLA (d.c.r.) 6-4 2-3

Reti:  10' st Santangelo

Coppa Lupo. I risultati dei quarti di finale
RIT. AND.

VULTUR SAN CATALDO 2-0 0-3

Reti: 37' pt Sinisgalli, 25' st Clementi 

POMARICO MELFI 3-1 1-1

Reti: 15’ pt Potenza, 5' st Mazza (P), 9' st Sapienza (P), 39' st Mazzella (P)

O. VENOSA PATERNICUM 2-1 1-2

Reti: 30' pt Nardozza, 32' st Pavani (O), 46' st Saurino (O)

SANTARCANGIOL. TRICARICO PDS 4-1 2-0

Reti: 13’ pt, 29' pt Canavese, 34' pt Jul. Moyano (T), 42’ pt Cerda, 22’ st

Santos

CCaallcc iioo  rreeggiioonnaallee Coppa

Coppa Tartaglia, passaggio del turno per Lagonegro e Sporting Lavello. Policoro e Tito avanti dopo i rigori

Il Pomarico “affonda” il Melfi
Coppa Lupo. I biancazzurri in semifinale, avanti anche San Cataldo, Venosa e Santarcangiolese

di ANTONIO CROGLIA

POTENZA - Pomarico, San Cataldo,
Oraziana Venosa e Santarcangiolese
sono le squadre che hanno conquistato
il pass per le semifinali della Coppa
Italia di Eccellenza, mentre Policoro,
Sporting Lavello, Lagonegro e Poli-
sportiva Tito quelle della Coppa Italia
di Promozione. Il risultato più sor-
prendente arriva da Pomarico dove il
Melfi è “affondato” sotto i colpi dei
padroni di casa che in rimonta hanno
ribaltato la gara guadagnandosi la
qualificazione alle semifinali. Certo
è che il momento negativo dei federi-
ciani, continua, mentre il Pomarico,
ultimo della classe in Eccellenza,
guadagna un pass forse insperato. Il
tabellino dice che Potenza porta avanti
i federiciani, nella ripresa Mazza, Sa-
pienza e Mazzella la ribaltano. All’an-
data era terminata 1 a 1. Stoico è
stato invece il San Cataldo, che sotto
di due uomini al “Corona”, è riuscito
a portare a casa la qualificazione. I
bianconeri, che hanno anche sbagliato
un rigore sull’uno a zero, sono andati
a segno con Sinisgalli e Clementi. A
nulla è valso l’assalto finale ed in
virtù del 3 a 0 della gara di andata, a

festeggiare il passaggio del turno
sono i ragazzi di Volini. Con lo stesso
risultato dell’andata, l’Oraziana Venosa
ha battuto il Peternicum, che si era
portato in vantaggio con Nardozza.
Pavani pareggia i conti alla mezz’ora
della ripresa e nei minuti di recupero
Saurino scrive la parola fine. Senza
storie la vittoria della Santarcangiolese,
già forte del 2 a 0 dell’andata. Il
Tricarico è stato battuto anche al

“Martorano”, inutile il gol di Moyano,
che è servito solo a rendere meno
amara la sconfitta, per i giallorossi,
che hanno anche fallito un rigore
(Mur), sono andati a segno Canavese
(doppietta), Cerda e Santos. Per la
Coppa di Promozione, “M. Tartaglia”,
il turno è stato all’insegna del sano
equilibrio e per due gare ci sono
voluti i rigori. Il big match si è giocato
a Corleto, dove era atteso il Lagonegro,

che l’ha spuntata con il più classico
dei risultati, 2 a 0 (Rodrigo-Mondino),
dopo il 2 a 2 dell’andata. In parità (1-
1) è invece terminata la sfida tra lo
Sporting Lavello e il Marmo Platano.
Locali avanti con Vurchio, Ferretto
ristabilisce la parità nei minuti finali,
ma l’inerzia della gara non cambia ed
è determinante la vittoria dauna con-
quistata nel match dell’andata (2-1).
Dopo il doppio zero a zero, il Policoro
la spunta (4-3) ai rigori, così come la
Polisportiva Tito che vince per uno a
zero, ma dopo il 3 a 2 dell’andata
sono serviti i rigori. Determinante il
numero uno giallo rosso Larrea, che
oltre ad aver neutralizzato due rigori,
realizza il gol che proietta i ragazzi di
mister Gerardi alla semifinale. Per i
titesi una bella iniezione di fiducia
dopo la batosta subita a Montalbano
in campionato. Le semifinali si di-
sputeranno il 20 novembre l’andata e
il 4 dicembre il ritorno. I numeri del
turno dicono che in Eccellenza sono
state segnate 14 reti, ed a guidare la
classifica dei marcatori c’è Gerardi
del San Cataldo con sei reti, davanti a
Pavani e Nardozza a 4. In Promozione
solo 5 reti e il leader dei marcatori è
Diez, che guida con 4 reti.

VVooll lleeyy--bbaasskkeett

La Piemme riparte dalla D. Alla Caizzo arriva Cava 

Il gran debutto
POTENZA - Al via la
stagione 2024/25 della
Pm Volley Potenza. Nuo-
vi stimoli e nuove sfide
per il sodalizio potentino
caro al presidente Mi-
chele Ligrani che torna
in campo oggi pome-
riggio per la 43  ̂stagione. 

Si riparte dalla Serie
D e dalla Campania con
un roster rinnovato e
composto dal giusto mix
di esperienza e gioventù.
Capitan Livia Di Camillo
guiderà il gruppo con
le veterane Valeria Cillis,
Antonella Micca e Va-
leria Restaino a fare da
chioccia alle giovani
rossoblù provenienti in
larga parte dal settore
giovanile Pm Volley. 

In panchina torna il
potentino Marco Orlan-
do, tecnico giovane ma
con il giusto bagaglio
di esperienza alle spalle
coadiuvato dal vice Ga-

briele Perna, giovane
tecnico di prospettiva.
Ad affiancarli ci sarà
anche Elena Ligrani
che da anni coordina
l’attività tecnica tra pri-

ma squadra e settore
giovanile. 

L’esordio è fissato per
questa sera alle 19:30
alla palestra Caizzo di
Potenza contro la Sogec
Advisor Cava de’ Tirre-
ni.

LE ALTRE -La prima
giornata di campionato
si completa domenica
3 novembre con l’altra
squadra potentina, l’Asci
Villa Bebè ospide del-
l’Embarcadero Fammila,
poi l’Usmo La Minerva
sfida il Santa Maria F4
Ingegneria (altra squa-
dra del capoluogo luca-
no), e a chiudere il qua-
dro la Smilers San Lo-
renzo contro il Green
Volley

Gare “da paura”
Alla piscina di Potenza il 3° Halloswimeeting

NNuuoottoo

POTENZA - Saranno tre
giorni “da paura”. L’1,
il 2 e il 3 novembre, in-
fatti, si terrà nella piscina
comunale Riviello di Po-
tenza il 3° Halloswimee-
ting. Un evento natatorio
che prende spunto da
Halloween, ma che è di-
ventato appuntamento
prestigioso della stagio-
ne agonistica della Fin
Basilicata. Un’occasione
unica per riunire atleti, allenatori e appassionati
del nuoto per celebrare i valori dello sport,
della sana competizione e dell’inclusione. Il
fitto programma di gare vedrà sfidarsi le cate-
gorie esordienti, ragazzi, juniores e assoluti.
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TORINO - La nuova Alfa Romeo Junior Ibrida da 136
cavalli, la versione esclusiva che sintetizza sportività,
tecnologia e comfort è disponibile presso i rivenditori
italiani per una prova su strada. Disponibile anche
nella motorizzazione Elettrica da 156 Cv, con la
nuova versione ibrida il marchio conferma la sua atti-
tudine a soddisfare la sua clientela, lasciandole piena
libertà di scelta sulla configurazione che meglio
risponde alle proprie esigenze di mobilità e gusti per-
sonali, senza rinunciare ai valori di sportività ed effi-
cienza insiti nel DNA di Alfa Romeo. In particolare, la
nuova Junior Speciale Ibrida propone un’architettura
48v Hybrid VGT (Variable Geometry Turbo) da 136
CV. La componente elettrica è composta da una
batteria agli ioni di litio da 48 volt e un motore
elettrico da 21 kW integrato nell’ innovativo cambio a
doppia frizione e 6 rapporti che opera insieme all’ in-
verter e la centralina della trasmissione per garantire
la massima efficienza. Junior Ibrida, quindi, offre
un’esperienza di guida estremamente fluida e consente
di procedere in modalità elettrica per oltre il 50% in
città; garantisce guida in elettrico non solo nelle ma-
novre di parcheggio o a basse velocità cittadine ma
anche su percorsi extraurbani, in condizioni di basso
carico fino a 150 km/h.
Per quanto concerne l’estetica, inoltre, sulla Junior
Ibrida spicca la nuova reinterpretazione dello scudetto
“Leggenda”, che accentua il design sportivo di questo
autentico oggetto cool in grado di creare una
immediata connessione emotiva, attraverso un
rapporto simbiotico tra uomo e macchina perché, per
Alfa Romeo, l’automobile è e resta un prodotto emo-
zionante da vivere con passione e coinvolgimento.
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MILANO - Dacia Duster ha
conquistato il titolo di Auto
Europa 2025. A eleggere la
vettura sono stati gli iscritti
dell’UIGA (Unione Italiana Gior-
nalisti Automotive) che l’hanno
scelta dapprima tra 27 modelli
- rigorosamente prodotti in
Europa - la cui commercializ-
zazione è iniziata tra il 1° set-
tembre 2023 e il 31 agosto
2024, quindi tra le sette fina-
liste che si sono giocate il pre-
mio durante l’evento organiz-
zato ieri e oggi (21 e 22 otto-
bre) nella sede milanese della
Bosch, partner dell’iniziativa. È
la prima volta che il brand
conquista il titolo di Auto Eu-
ropa. Dacia Duster è stata
premiata da Fabrizio Giugiaro,
che si è presentato alla guida
di un prototipo di sua realizza-
zione e ha parlato dei pro-
grammi futuri della sua azienda
GFG. “Sono contento di essere

qui a premiare l’Auto Europa
2025 - ha affermato Giugiaro
- perché si tratta di uno tra i
modelli significativi dell’auto-
motive europeo, che si distin-
guono per un trend stilistico
molto interessante. Il designer
in questi tempi è molto im-
portante perché aiuta il brand
a trasmettere la personalità e
identità del marchio in modo
immediatamente percepibile,
soprattutto in questa fase in
cui sono in pochi a osare”.
Dacia ha superato la concor-
renza agguerrita delle sette fi-
naliste: Alfa Romeo Junior,
Bmw X2, Lancia Ypsilon, Ma-
serati Grecale Folgore, Mini
Countryman e Toyota C-HR.
La motivazione per cui Dacia
Duster è stata scelta dai gior-
nalisti dell’automotive è perché

il brand ha compiuto notevoli
miglioramenti per quanto ri-
guarda stile, qualità e comple-
tezza di gamma, senza tuttavia
rinunciare alle sue caratteristi-
che tradizionali, come econo-
micità e praticità, senza snatu-
rare quindi l’identità del brand.
Per Giulio Marc D’Alberton
(Dacia/Mobilize Communica-
tion Manager) si tratta di “un

riconoscimento per noi im-
portante di quello che é stato
un lungo cammino di rinno-
vamento del brand che é
passato dal low cost al value
for money. Nuovo Duster rap-
presenta al meglio questa
nuova era per la Casa ed é
quasi un brand nel brand, con
una forte riconoscibilità presso
il pubblico. Un premio che

rende merito al lavoro di un
intero team e che per la
prima volta é stato attribuito a
Dacia”.
La manifestazione di procla-
mazione di Auto Europa 2025
ha visto la partecipazione di
numerosi protagonisti del
mondo automotive: oltre a
Bosch, sono stati presenti rap-
presentanti di PointS, Drivalia
e Asi oltre a autorevoli esperti
del settore come Sergio Sava-
resi del Politecnico di Milano
e Enrico Bonizzoli di Beyond.
Oltre al premio Auto Europa
2025, sono stati assegnati an-
che i premi alle vetture scelte
dagli opinion leader e dalla
giuria popolare, che hanno
votato le loro preferenze sul
sito messo a disposizione
dall’UIGA. BMW X2 è stata

scelta dalla giuria degli opinion
leader: a consegnare il ricono-
scimento è stata Michela Cer-
ruti, già pilota professionista
anche nella Scuderia di Iarno
Trulli in Formula E e vincitrice
di numerose gare europee.
Oggi Michela è titolare e Ge-
neral Manager della Romeo
Ferraris. “Credo - ha spiegato -
che il minimo comune deno-
minatore delle sette finaliste
sia l’attenzione al comfort e ai
sistemi di sicurezza, più che la
prestazione pura, per avere
un’esperienza di guida la più
completa possibile. Del resto
oggi l’asticella si è alzata e tutti
i modelli presentano proposte
anche di entertainment e si-
curezza di elevato livello” Alfa
Romeo Junior è stata preferita
dalla giuria popolare e la coppa
le è stata consegnata da Mau-
rizia Bagnato, direttore di In-
novazione e vendite di Bosch.

Al via gli ordini di Fiat 500e
Giorgio Armani Collector’s Edition

TORINO - Fiat ha reso una delle sue
priorità promuovere i veicoli elettrici
per costruire un futuro più sostenibile.
Il cammino verso l’elettrificazione del
marchio si fonda su due principi chiave:
ridefinire il concetto di auto elettrica e
farlo concentrandosi sulla bellezza.  Con
questa visione, Fiat lancia la nuova
500e Giorgio Armani Collector’s Edition,
un capolavoro che combina l’eleganza
italiana con un impegno etico profon-
do.
Questa edizione speciale è arricchita
da elementi di design unici apposita-
mente creati e sarà disponibile solo per
un periodo limitato, durante il 2025.
Per la Fiat 500e Giorgio Armani Collec-
tor’s Edition sono stati creati due colori
esclusivi, ognuno dei quali mette in ri-
salto l’elegante design della vettura a
carrozzeria hatchback. Il primo è un
verde scuro micalizzato un tono mo-
derno che riflette lo stile e la raffinatezza
di Giorgio Armani. Il secondo è il
Greige ceramico, una tonalità innovativa
inventata da Armani che unisce il grigio
e il beige, offrendo un aspetto elegante

e distintivo che rappresenta lo spirito
avanguardistico della collaborazione.
Gli interni della 500e Giorgio Armani
Collector’s Edition rappresentano un
esempio straordinario di maestria arti-
gianale, con dettagli come le cuciture a
chevron e i motivi tridimensionali degli
inserti dei sedili centrali che richiamano
le tecniche sartoriali tradizionali. I
materiali impiegati combinano eleganza
e qualità eccellente, fondendo metodi
artigianali con tecnologie all’avanguardia.
Un esempio di innovazione è l’inserto
del cruscotto, realizzato in legno tagliato
al laser, che evoca la morbidezza di un
tessuto d’alta moda. La Fiat 500e

Giorgio Armani Collector’s Edition è
equipaggiata con caratteristiche all’avan-
guardia che ne enfatizzano l’estetica e
la funzionalità. I fari full LED Infinity De-
sign, insieme a un elegante tettuccio in
vetro, conferiscono al veicolo un aspetto
moderno e raffinato. Sul fronte digitale,
l’auto è dotata di un sistema audio JBL
di alta qualità, un display TFT da 7” e
un navigatore touch screen da 10,25”.
Inoltre, supporta la radio DAB e offre
connettività senza interruzioni grazie a
Wireless CarPlay e Android Auto. Per
quanto riguarda le prestazioni, il veicolo
è alimentato da un motore elettrico da
87 kW, equivalente a 118 CV, che ga-

rantisce un’autonomia fino
a 320 km nel ciclo com-
binato WLTP. Infine, la
500e è equipaggiata con
i più recenti sistemi di as-
sistenza alla guida e un si-
stema di guida assistita di
livello 2, assicurando fun-
zionalità avanzate e
un’esperienza di guida più
sicura.

ALFA ROMEO
JUNIOR IBRIDA 
DEBUTTA NELLE
CONCESSIONARIE
ITALIANE

Dacia Duster è Auto Europa 2025
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ILMETEO
IN BASILICATA

POTENZA:  min    7°  -  max 18°

MATERA:   min  11°  -  max 21°

MATTINA POMERIGGIO SERA NOTTE

Temperature

un campo di alte pressioni abbraccia la Regione garantendo tempo sta-
bile ed assolato ovunque. Nello specifico sull'Appennino, materano, li-
torale ionico e litorale tirrenico cieli in prevalenza sereni o poco nuvolosi
per l'intera giornata. Venti deboli dai quadranti nord-orientali in attenua-
zione e in rotazione ai quadranti nord-orientali; Zero termico nell'intorno
di 3150 metri. Mare da mosso a poco mosso. 

Il passato torna sotto forma di un incontro,
di una corrispondenza, di una chiamata. Dei
segni di stanchezza si fanno sentire, potreste
permettervi di fare una sosta senza nuocere
alle faccende in corso, non esitate a farlo.

ArieteAriete
21 MARZO - 2O APRILE

I consigli degli altri vi permetteranno di
migliorare i vostri progetti futuri in modo
da essere pronti ad ascoltare. Il vostro stato
d’animo tende ad essere informale e
spensierato. Vi farebbe bene riposare a casa.

CancroCancro

Sarete al centro della scena e non avrete
difficoltà a convincere gli altri a lavorare
con voi. Evitate accese discussioni, che
minano la vostra energia. Vincerete, non
temete.

BilanciaBilancia
24 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE

Dovrete fare un discreto sforzo per
trovare il tempo per gli altri... E ora si sa,
dovreste rilassarvi. Sarete meglio armati
per affrontare i problemi che incontrate.

CapricornoCapricorno
21 DICEMBRE - 20 GENNAIO

La vostra lucidità vi sarà molto utile, quindi
non esitate a esprimere la vostra opinione,
il vostro realismo non mancherà. Troverete
facile immergervi nel lavoro cerebrale. Non
dimenticate di passare a qualcos’altro dopo

GemelliGemelli
21 MAGGIO - 22 GIUGNO

Sperate in un maggior riconoscimento e
questo vi rende più prepotenti. Mantenete
un certo equilibrio e non preoccupatevi! La
vs salute è mediocre. Siete in forma, ma il
vostro morale ha bisogno di cure amorevoli.

VergineVergine
24 AGOSTO - 23 SETTEMBRE

Il calore e l’umorismo sono certi. Godrete di
una piacevole atmosfera amichevole. Siete
dinamici, con grande energia mentale in
questo momento, grazie al vostro morale
che vi permette di perfezionare i vostri piani.

SagittarioSagittario

Potrete ritrovare il vostro ottimismo una
volta che avrete fatto una scelta chiara, in
modo da smettere di rimandare. Non potete
essere al meglio se vi siete privati di così tanti
piaceri. Pensate ai vostri bisogni di base.

PesciPesci

Dovrete percorrere una lunga strada
prima di trovare un punto d’intesa con le
persone che vi sono vicine per quanto
riguarda i vostri piani.

ToroToro
21 APRILE - 20 MAGGIO

La vostra giornata sarà positivamente
leggera, degli spostamenti sono da
prevedere, ma saranno utili. Una discus-
sione con delle persone con esperienza vi
proverebbe che i vostri eccessi sono nocivi.

LeoneLeone

Vivrete alcuni momenti molto positivi
oggi. Il divertimento sarà parte della
vostra vita. La pace interiore vi darà più
sicurezza e vitalità a lungo termine. Tutto
il resto non andrà che di meglio in meglio.

ScorpioneScorpione
23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE

Vi renderete conto che avete fatto bene a
rispettare le vostre armi. Il successo è
ormai a portata di mano. Avete bisogno di
allontanarvi dalla routine, di rilassamento
mentale, che vi manca in questo momento.

AcquarioAcquario
21 GENNAIO - 20 FEBBRAIO

OROSCOPO DEL GIORNO

21 FEBBRAIO - 20 MARZO

23 GIUGNO - 22 LUGLIO 23 LUGLIO - 23 AGOSTO

23 NOVEMBRE - 20 DICEMBRE

7:20
PRIMA NOTIZIA-Rassegna Stampa a 

seguire Previsioni Meteo
8:00
8:40    

(R) PRIMA NOTIZIA-Rassegna Stampa 
a seguire Previsioni Meteo 

9:15
10:00

SPAZIO BASILICATA
TRUE ITALIAN EXPERIENCE

10:30
11:00

WORK IN PROGRESS
BLABLABLA

12:00 RUBRICHE ADNKRONOS

12:30
(R) PRIMA NOTIZIA-Rassegna Stampa 

a seguire Previsioni Meteo 

13:00 BEKER ON TOUR

13:30 SAPAZIO BASILICATA

13:50 LA NUOVA TG + NARRAZIONI

giovedì 31 ottobre
14:20
14:50

LA NUOVA TG + NARRAZIONI
Replica

15:20 SPAZIO BASILICATA

15:30
16:30

BLA BLA BLA
RUBRICHE

17:00 BEKER ON TOUR

17:30
18:00

TRUE ITALIAN EXPERIENCE
WORK IN PROGRESS

18:45 BASILICATA FORTIFICATA

18:55 COOMING SOON

19:00 LA NUOVA TG 

19:30
20:00

LA NUOVA TG 
Replica

20:30 SPAZIO BASILICATA

20:45
21:00

BASILICATA FORTIFICATA
RUBRICHE

22:00 BLA BLA BLA

22:55 COOMING SOON

23:00 LA NUOVA TG

23:15 LA NUOVA TG - Replica

23:30 TGNEWS+TGSPORT+TGECONOMIA

23:45 LA NUOVA TG - Replica

00:05 TRUE ITALIAN EXPERIENCE

01:15 WORK IN PROGRESS

01:45 BLA BLA BLA

CI VEDIAMO SUL CANALE 82 DEL DIGITALE TERRESTRE 

 E IN STREAMING SU WWW.LANUOVA.NET/LA-NUOVA-TV  

IN ROSSO LE FARMACIE DI TURNO

FARMACIE

POTENZA

MATERA

Blasone Piazza Don Bosco n° 18    0971/1941935

Capizzi Piazza Europa n° 12     0971/444822

Caputi Via Isca del Pioppo n° 4    0971/1561092

Diamante Via Pretoria n° 165      0971/22532

Figliola Via Pretoria n° 265      0971/24945

Gugliemi C.da Bucaletto pref. API 12       0971/69315

Iura Via Anzio n° 14       0971/45438

Macchia Romana Via Giovanni XXIII n°3     0971/441609

Mallamo Via Enrico Toti n° 9/13     0971/473447

Marchitelli Via Danzi n°29       0971/44199

Mancinelli Via Pretoria n° 207       0971/21067

Marchesiello Corso Garibaldi n° 92        0971/21179

Mattia Corvino  Via Tirreno n° 3      0971/53430

Peluso Via Vaccaro n° 326       0971/54517

Perri Piazza Matteotti, n° 12       0971/21148

Salus Via Consolini n°7     0971/441997

Savino Via Petrarca n° 5      0971/25447

San Gerardo Viale del Basento n°16    0971/470552  

Trerotola Via  F.S. Nitti      0971/47283

Vicario Via del Gallitello n° 104   0971/1940057

Coniglio Snc Via AscanioPersio n° 48      0835/333911

D’Aria Claudio Via XX Settembre n° 77      0835/332282

D’Aria Giuseppina V. Nazionale n° 238       0835/261728

Dinnella Via Cappuccilli n° 72     0835/314308

Guerricchio Via Don Sturzo n° 55/A      0835/264428

Materana Via Mattei n° 76     0835/309098

Miraglia Via dei Pesci, n° 48    0835/1975468  

Montesano Via Cappellutti  n° 61      0835/335921

Motta Antonietta Via Dante n° 33     0835/382338

Motta Silvia Via Ridola n° 16     0835/333341

Motta U. Ter. Via Nazionale  n° 120      0835/385632

Passarelli Via Annunziatella n° 76      0835/332752

Romeo  Via P. Vena n° 3/Bis      0835/333901

San Giuseppe Via la Martella n°33    0835/4050021

Uva Motta Snc Via Gravina n° 40      0835/264331

Vezzoso Via Lucania n° 289       0835/310004

Vivaldi Snc Piazzetta Vivaldi n° 29     0835/1654461

I VOSTRI AUGURI
INVIATE TESTO E FOTO 

all’indirizzo e-mail
poligrafici@lanuovadelsud.it

e verranno pubblicati in questa pagina

25_Rubriche_ Giovedì 31 ottobre 2024



Giovedì 31 ottobre 202426


	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled
	untitled



